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LE SOIJOLE DI MAGISTERO 
annesse alle Università 

Crediamo di fui coso grata agli elet­
tori del primo oolieglo l'ipOrtaudo dagli. 
Atti della Ciimera l'importante dlsooreo 
che l'ao. ìlarinelli, colla oompeteoza ohe 
tutti gli ricouoBQouo, fece nqlla toraàta 
del 3U' maggio, discutendoci il biluDolo' 
delia pnbblicEi istruzione : 

• Gli ODorevoli aratori olie mi hanno 
preoedatO'hanno qaaor tb t t i fatto già-' 
Blamente ressi presso l'onorevole signor] 

. mioìstro' perditi egli venga davanti alla 
Camera ooik' atli legge di riforma ani-
Versitaria. Ma l'esperienza' degli anuii 
passali, la varia ed altetna vicenda, e! 
lo stesso funzionamento'degti ordini co-i 
stitazionali ' lasciano poco sperare oliai 
qu^^ta loggavouga attuata- primato. i 

' É'quindi i necessario'di purro atteii'i 
alone ad alouni fra gl'istituti oggi esl-i 
stenti nell'ordinamento ' n'àiversHario; ej 
vedere i s e ì o ' e s s l si possano portare' 
qnello riforme oìie siano alte a miglio- ' 
raine le oondizloni. '• • '• 

Sd è preoisatnente se una di queste' 
istituzioni che io richiamo l'attenzione, 
dell'onorevole ministro 'e delia- Camera.-

Mi si conceda quindi- dalla Camera-
di trattare da momento 'd'un istituto 
che si couaidera secondario, o seconda­
riamente annesso all'Università, ma i. 
cui effetti, e la oni importanza sono 
tutt'alti^o ohe secondari,, tanto più per-i 
che esso si collega strettamente con la: 
preparuzionedegli insegnanti dellescuole-
secondarie. ' ;, . , ; 

Alludo alle scuole di magistero ohe! 
sono un istituto annesso alla Facoltà d>, 
scienze ed a quella di Lettere delle no-| 
atre 'Oniversilà. 

La legge del 1859 non contempla mo'': 
mentaneaménte le scuole di magistero., 
La prima volta ohe i nostri ordinaménti! 
ee rie ooouparovjo fu per merito doll'o-' 
norevole Bonghi nel 1875, ' e pooO dopo ' 
dell'ooorevole GoppinO oOi regolamenti 
del 1876; 'da ultimo per-opera dell'o--
norevole Boselli don quelli del 1838. 
Sta però il fatto che prima ancora del-
•1875, in due fra le nostre Università' 
esistevano delle scuole di magistero, se-
noU' con questo nome, almeno press'a 
poco coi concetto é con l'ordinamento 
oho presonlaao le sonojadi magistero 
attuali. 

Queste due Università erano quelle 
di-Pavia e di Padova. ' ' 

A' Pavia la sonala di Magistero re­
ste in vigore dal 185B- al U860, -oioò 
fino a quell'epoca'in c u l l a faoìltà di 
Lettere venne auneaaa all'Accademia 
soientifico letteraria di <I\Iilano. 

1 Nell'Università di Padova i! cosi detto 
Seminario storico' filosoflco, che press'a 
-poco corrispondeva alin scuola di ma> 

77 APPENOIÒE 

OT'AMOEE 
SOTTO JL REGNO DI ENRICO III 

—-(dal francese) — 

- — Coa' è stato f 
— Guardai 
£gli si volse, e distinse sull'orizzonte 

un ' tate a oavalio che batteva la me­
desima strada',' e, a quanto sembrava, 
di molto afftettavasi. ' 
> 11 osvaliero era alla olma della via, 
e vi faoea'-beili^simó'spioo fni l'aria, e 
per quell'effetto .-.di prospettiva, ohe i 
leggitori avranno .talvolta osservato, 
pàrea in tal posizione, più grande del 
naturale. 

.Tal incidenza . riuscì di mal augurio 
a Saint-Lue, o fosse per la sua dispo­
sizione di spirito, al quale pareva ohe 
U realtà venisse appuntino a dare it|eu-
tita, 0 perchè in sostanza, ed a mal­
grado .della calma ostentata, temette 
tuttavìa qualche capriooioso cambia­
mento del re Enrico III. 

— SI, disse, ecco laggiù uno a ca­
vallo. 

gistero, ebbe vita Uno al 1876, oioè fino 
all'epoca in cui andò in vigore il re­
golamento Bonghi, che poi fu riformato 
l'anno appresso dall'ouorovole Coppiuo. 

Queste scuole però da molto > tempo 
esistono fuori d'Italia. 

In Germania hanno una storia im­
portante e gloriosa. Esse non si ouie-
mano scuole di magistèro, ma ijemiaan, 
e quanto al loro ordinamento e aita, loro 
autonomia sono di varie specie, Taluni 
pubblici 0 retribuiti dalio Stato sia oon 
compensi ai professori e più angora con 
dotazioni alle biblioteche e agli'ìstvtuti 
stessi' per oggetto di studio. Altri sono 
privati, altri prlTatiaaimi, e d'ordinario 
ih questi, siano privati o privatissimi, 
gli studenti atessi compensano i profes­
sori, Talvolta assumono pure deuomi 
nazioni singolari ad esempio praeticum 
Verèin (associazlnué) e conàimiti. Dalla 
Germania queste souole èinigraronu ibi 
Francia, in Inghilterra .e In America e 
dovunque diedero ottimi fruiti e i a breve 
acquistarono .larga fama. 

Quanto poi agli scopi che un Semi­
nario si propone giova diatingnora.'Vi. 
è il Seminarlo scientifioo ed il Semina­
rio diditttico 0 pedagogico. Quello scìen-
tifico ha lo scopo di avviare e prepa­
rare i giovani all'indagine sclonli&ca e 
alla pubblioazioOe originalo dei lavori 
scientifici da essi compiuti. Il Semina­
rio pelagogioo ha sopralutto' per obietto 
di preparare i giovani airiuseghamanto 
nelle spuole secondarie. Ed è presso a 
póoò oon questi fini ohe venne istituita 
nel .75 e 7<I per merito degli on, Bonghi 
e Goppino, la Scuola di magistero delle . 
nostre-Università.-Solamente il regola­
mento del 1876 ebbe il torto di confon­
dere questi due obietti in uno solo, per 
modo che le Scuole di magistero non 
diedero quei -risultati- ohe si spsfavano 
•da esse. •' ' " •' 

Difatti diversa è anohs il bisogno in 
oui noi ci troviamo e ohe viene iid es­
sere soddisfatto dalla istituzione di que­
ste scuole. Certo nessuno può dubitare 
che oggimai la grande lezione cattedra­
tica Bcoudemioa giovi limitatamente nol-
rUiiiversità a .trasmettere la scienza 
nei giovani,' ' Gioverà forse à far pren­
dere amore agii studi, a raccogilere in. 
larghe sintesi i portati speciali' della 

'a&ienza, a tracciare la via nei eammino 
del pensiero investigatore; ma la scienza 
si trasmétte pi\l col contatto diretto fra ' 
professóri e studenti, contatto che poi, 
oltre che la traamiasione del sapere, 
determinata quella . borrente d'anatti, 
alla quale acoennava, se iion erro, giórni 
fa l'onorevole Bovio e che oertument'e 
è fruttuosa non solo per Istrairé Bi'a 
anche per educare. ' . 

Senonchè noi, nelle non liete condi­
zioni nelle quali si trova l'insegnameutb 
secondario in Italia, dalle sónoi^ dì ma­
gistero abbiamo un utile anche mag­
giore; nella funzione che questi Istituti 
eserclllana creando doi piofessori vora-

E impallidiva. 
- ^ Fuggiamo 1 sciamò Gio.vamia, fio-

cando lo sprone nei fianchi al destriero. 
— No, rispose Saint-Lue, a cui il 

timore non faceva pórdei-'e'il suo san­
gue freddo,'no; egli è solo, per quanto 
posso giudicarne, e non delibiamo'fug­
gire da un uomo' solo ! Tiriaiiiaci in di-
.^parte a lasciamolo passare, e poi conti­
nueremo il nostra viaggio. 

~ E se si ferma ? 
— Se si. ferma, vedremo con ohi ab­

biamo da fare, e ci regoleremo. 
— H.-ii ragione, replioò Giovanna, 

ed io aveva tor.to di ebigottirmi, poiché 
il mio Saint-Lue mi difende. 

— No, no,... fuggiamo, riflettè allora' 
il marito, dando un ultimo sguardo al-
l'incogqito, che scorgendoli àvea messo 
al galoppo il suo animale, poiché vedo 
una piutna sul suo oappallo, e aotto ai 
cappello, un collaretto ohe mi inspirano 
inquietudine. 

— Oh, mio Dio I come possono darti 
.fastìdio un oaJlore e una piuma, domanda 
Giovanna, seguendo il consorte, ohe 
preso il sub cavallo per la briglia lo 
trascinava nel bosco. 

— Perchè la piuma è di un colore 
molto di'moda in questo momento in 
corte, e il collaretto di no taglio nuovo. 
Or quolle piume costerebbero di troppo 
a farle tingere, e quei collari dareb­
bero troppa fatica ad insaldarli a' gen­
tiluomini del Mans, perchè chi li porta 

mente atti ad insegnare nei ginnasi,' 
nei licei e Dalle altre souole mediane. 

Confessa oho mi piacerebbe che ac-; 
canto alle scuole di magistero si isti­
tuisse una specie di tirocitìiO,doi nostri 
insegnanti, perchè sta il fatto che il 
giovane laureato, quando si iatroduoe, 
nelle scuole seoonaarie si trova iidba-' 
razzato e propria ,aau sa da ohe parte 
incominciare. Quindi sarebbe bène che 
noi potessimo mandare i nostri'laureatii 
accanto ai professori provetti 6 più v i -
leOti dalle sonola secondarie, ad-assi­
sterli e in pari tempo imparare- 'da 
loro il modo bome ai .-deve- inssgnare. 
E questo porterebbe anche, un van­
taggia, vale a dire ohe i- professori 
provetti e .quindi d'ordinario : per la 
loro lità. più facilmente nel caso di 
mancare alle lezioni, avrebbero nei 
tirocinanti stessi dai. supplenti pronti a 
sostituirli nel momeuto in. oui essi oian-

oano »! l'i-1 - " - '•• 
'l'.Nè dissimulo ch'esso varrebbe altresì 
a determinarti la formazione di una spe­
cie' di! tradizione nell'insegnamento, tra­
dizione, la oui'i assoluta manoanza.itra 
noi non è ultima oausa degli scarsi 
fjTuttl.ohe dà l'iasegbamentQ.seoaiidarìa, 

So che/l'istituzione di questi ' tirooi-
nauti poi-terebbe qualohe' aggravio a'io 
Stato, perchè non si potrebbe ammet­
tere che i giovani usciti dalle 'Dui^er-
silà e laui'oati potessero anilài;e avanti 
per due od auona p^i, un. anno solp, a 
loro spese, e'ija'rejibé mestieri aiutagli 
con uh siiBSidiò a cwpioo dello, Sta.t(>. 

Tuttavia credo che quest' Istituzione 
sarebbe di graadiasitno utile per rinsa-
gnamjuto secondario, e tale 'da'com­
pensate anche dei aaOrifiol iioa lievi. 

_ Mancando però adesso quest'istitu­
zione 8 forse non, potendovisi provve-
de[;e per, .ora,. in. attesa- ch'essa . possa 
sorgere, se':questa idea mia entra nelle 
idee del ra>u<stro, e .finché la siia attua­
zione uoo sia un fatto compiuto, io oredo 
che, l'utilità della scuola di magistero 
didàttico si presenti evidente. 

E il concetto della loro utilità era 
entrato anche nella muntn dell'onore-
vflle'-Boselli'; tiinto'è v'ero bh'è'nei'risgo-
Umenii del.lSSS egli'mattava 'da- un 
lato (e forse era eooess.ivo codesto) met­
teva da lin lato quello che'chiameremo 
Seminario soieutihco e si ooonpavà della 
scuolàL di magistero didattico soltanto. 

Qa'eati regolamenti non.so,sé sia.iib 
in tutto accettabili; cèrto,' hanno molto 
di buono. Fra le altre cose asinoitoaó 
questa utile disposlzionti : cho,l'abilita­
zione all'insegnameuto secoadario ' tioa 
viene conferiiadallalanra,ma viene con-
faritR''da un diploma di magistiaro,' e che 
qtiìudi nei'concorsi per l'b nòiniae alilo 
cattedre' di scuole seoond.a'rie,,' mentre 
U laurea costituisce il titolo màssimo, 
ha bisogno di essere «ómple'tafa 'con 
tale diploma. 

'E altra. buona disposizione fu quella 
ohe divìse, cioè in sezioiii la., scuola 

sia 'uri '6oBOÌt'tà'd'liib'd('quéIlé'ballè"pbì-
laStre ohe vaVttóto'S saS'gù'o a iOhiooC..'.. 
Spròiià','sprotfa, mia :QioVim&'; Vofui 
mi ha la cera di uà ambasoia'tldrb '.dèi 
"re inlo'angusto padtó'i'e. '''' ' ', 

— Spromàtnol disse la giovanettà 
tremando conie > una" foglia all'idea di 
potoi'iieaaer divisa,dalloUpoaa. ".' ; 

Ma ora più facile a dirsi che a farai. 
Gli. abetil erano; piantati» assai-'folti e 
formavano lun vero mijro' di-iraml. E di 
più, ì cavalli entravano sino al - petto 
nel. terreno rarenoao; ' ' r i , - ; 

Frattanto lo sconosciutosi avvicinava 
corner uù' flilniinè,' e si udlVa il galoppo 
del suo ooraippo cho scendeva dalpen-
dioi ^ella montagn^.. ,., .. -, 

'ì-jf'p*!\aaé^ué,\ Gesù^ Signor e.I esclamò 
là"pbv6rlna. ' . ' , ' ' ' ' " - , " ' , , ,. 'r-
" • — ' A t t è l rispose Salnt-Luc; e'si^ri-
atB|te, iS^ oi,|n|egae, 36iiitiamo,C|he'oo3a 
VttijJ?, gia'<^4Wì[!Vfl?''l!''' Ì|'^4? ?*| ' ? " * 
oi'r'àggiurigèiià 'setnpre. - ' ' '^ ., 

— Si ferma,^ osservò ^a donna. ' ''. 
— Ed eii^àbJa smbiita 'jjoutiuuò,Saint-; 

Lnb.'bntra'nbl bòsoo...'. ehBii&ì'ihakio 
fosse il diavolo in perdona,'' io ', w vo 
incontro," •' •" •'' " ' " ' - ' 

—̂  Aspetta, disse Giovanna 'tratte'-
t'e'ndblo j asjietta, mi ^ute 'oHiàml, •'' 

Difatti l'incognito dopo 'aver , le'galo 
il suo cavallo'ad un. abate; sall'otlo'del 
bosco s'inoltrava gridando'; ' " '" " -i 

^~ Ehi, mìo geutiltaoiio I mio .gentil­
uomo, non Ì8oa''ppate,'pel"mille'diavc(liji 

stessa del magistero. Ma forsO Si peccò 
nel divider troppo. E questo, non tanta 
nella scuola dì magistero annesso- alla 
Facoltà' di soien'ze, quanto iù qiiétla an­
nessa alia Facoltà di lottare, dove-que­
sti regolamenti stabilirono ben sètta se-
zióii'i. '• '.'-' 
- Con ciò si venne a rendere più gravo 

quel difetto rilevato opportunamente 
dall'onurevolo relatore; oioè, ohe i no­
stri professori delle souole secondarle, 
ottenendo l'abilitazione limitata ad una 
materia.sola, non,8are,bbarp in caso di 
assumerà se'noij qllsU'iriseguaniento, 
E q'désto porterebbe un dunuo notevole 
tftnto nalia tanità dell'ibsegnamento. 
quanto nei òasi frequènti di asseoze d'io-
aeguatlti,' ohe possono'avvenire- nelle 
Sou'oleseoondarie. . - <• • . -i 

Oredo poi che il regolamento del 1888 
abbia ayutó altro guaio; ma quoélio non 
dipendènte dalla'^natni>a stOssa'dél''re­
golamento; ma'dai modo con oui fa reElo 
pubblico e comunicato alle Paboltà ' { 
' Si dice (lai-non so oaanto.ici aia di 

vero in questo)'-si 'dlcej -ohe i l ' te-
golameato del 1M8S non sia stato ap­
provato dal Consiglio superiore di pub­
blica istruzione. ' Ora, sitìéom'e questo 
fatto ha ingenerato un po' di dubbio, 
in .alcune iFacoltà, che il regolamento 
fosse pii^ a meno legale (io lo credo le- ; 
gaie), ìu alcune fra esse lasuà appl^t^i)-
zioae non obbo, pieno effetto j por oui, ' 
Bdesso,leFacoU&,nniyer8Ìlar'ie si trova'noi 
con un regolamento che' nòni ha intera 
efficacia, olie.non è rispettato compl'ata-' 
mento; e gli effètti ne aciia in qualche: 
modo paralizzati. 

Ed ora,aggiungo uo'altra.,"cansidera-
zione ; ohej cioè ad ogni istituzi()tiè' l|l-
sogua procurare ì mezzi , p^rc^'è . viva. 

Io non parlo dell'indennità.ai profes­
sori. Su questo terreiio, professore io 
stesso, non mi arresto. 

Parlo" di un .altro argomenta. 
La scuola' di" magistero esige parti­

colari eaarOlzi determinati dal'i regola­
mento ; ma per renderli possibili, ape-
oidlmentè per la'facoltà di ' lettere; oo-
oor'raOh'esiia abbia a liroprià dispiiaizibne 
uua piccola biblioieoa; alla quale, non 
piiói provvedere la' grande biblioteoà u-
niversìtaria, peróHè negli' ésè'rftizi della 
scuola.di magistero è mestieri'di pbtor 
disporre in qualunque momento dì alcune 
determinate opere o iu uii numero di 
copi'ecouslderovole. Oltrodi'oHè à'méalieri 
disporre di carte geografiche, di col­
lezioni e di consimili altri aiuti, didat­
tici. Il ohe porta la' necessità di una, 
eia par modesta, dotazione che permetta 
di soddisfare a t.ali esigenze. Qr,a a 
questo noii provvede'liesauilo dei'l 'ego-
lamanti sinora pubblicati. , - , „.M • 
, Per tutte,^ueate,ràjgiofii ho .credulo 
didover riòh'iàmàre'siiquesto argooi'ènta 
l'attenzione 'dairon'oirevole mlìiisttò' ; e 
mi permetto di raccomandarglij che si 
curi quasta ' importaote istituzione ,la 
quale può: recare non, lieve vantaggio 

vi riporto della roba.che avet'e perduta ! 
I—Che dio'egli? domandò la,contessa. 
r- Dico ohe.abblamo perduto qualche 

.cosa. . •' ., 
— Eh, signore! continuò lo soono-

sciuto, oh, aignorino.,., vi siete soordo(tio 
jl,vostro braccialetto all'albergo di Cour-
ville.Ciis Diamine 1 un ritratto didouqa 
non-si smarrisce così, speclalmsnte.il  
ritratto di questa r.iepettabils sigooila 
di Cosse. In favoro di quella qara 
mamma, non mi .fate ooi,'j'ers a, quasto 
modo ! 

— .Ma conosco quella voce! esclamò 
Saint-Lue. 

— E poi, mi parla dì mia madre. 
—• Dubque avate sinarrìto il . brac­

cialetto, cuor mio? 
—.Oh sii Dio huoun, mo; ne sono 

.aóco.rta soltanto questa ; mattina. .Non 
potevo .ricordarmi ove l'avessi lasciato. 

— Ma è Bussy t asciamo ad un tfàtto 
Saint- Luo., , " 

. Il conte di Bussy ? disse Giovanna a-
gitata, il nostro amico ?. 
. .— Certo, il .nostro.amico, replicò il 
marito oorpeado con tanta 'premura 
verso il gentiluomo, quanto prima aveva 
avuto aura di, soauaarlo. 

— Saint-Luci, dunque non mi era 
ingannato I urlò la voce, allegra e so­
nora di Bussy, il quale in un balzo si 
trovò presso ai due sposi. Buon Riorno, 
signora, seguitò ridondo, ed offrendo 
alla contessa il ritratto che infatti essa 

all'insegnamento, iSpeolalmen'ta fleooA* 
darlo. ' - • -" . •'•• '•' '- • i'- • • '' 
• E i miai dosideiri-io! propoaìtò io oon-
cbtereì presso a.^ooó'ìn:questo mondo: 
> Cho per-'quanto-riguarda- il numero 
delle sezioni, specialmente D»Ue Facoltà 
di lèttere,' a! rldncano; :e«ntA pwir-'abo­
l i r le deV'tutto. '< '• ••-•I-' • '•' . 
' .f^r-esempio. I» gozloòl di latino''a di 

greco-posaouo essere' oampèJiotrateiin 
-uo.̂  sala'sezions'di lingue-clasBiahe."i. 

Dèi yati, ohe- sia'reso - possibile'r'cha 
un -glovanosi'"applichi a'-dne sezioni, 
anziché lid, una- soltauto; neV'ooso'cho 
qualche giovane volesse' applloàraii-ad 
UR'numettJ'granda di Sèziani, ei'dovrebbe 
'a mio;avvièo, at'abìlirè- ohe qttesto -gio­
vane si iacrivessa adMun ^aitro anno, ad 
un qitir,to:antio di atùdi iieirUi]lveitait& 
stessa." • 'i '• :• -ii.i-"' ; • • !• -'i-.'. 

Ktiocomnnda aticora^ eha s'IstltuiaoBao 

. _ . _ (di 
magistero possano -etvaT'-'ìuogo ad-, esssro 
èffiteoi:'' ' "•-' ì' • •• •>•", •'• 
'"ìAlggluBEfo' che gli orari- debbano es­

sere 'proporzionati agli-soo^ì > deli magi­
stero ;''in- quanto non- siipoasono'fissare 
dairammiatstraziotto "osAttale- d,gcial-
mente per tutte le-Univ'eraltiirma nelle 
Facoltà dove sono molti'gii''sttideéfti è 
Wataiale-ohe il' numero dalle'bto'dadi-
oate al magistero didattico debba' aaaera 
maggioro, isppéroiò iA deve laaoi&xa'alle 
Fàooltài la< facoltà',' se cosV possoi dir», 
di determinava il num'eto delle ore stèsse 
da-dedloarsi 'a i 'ma^istairi -belio' Varie 

-discipline.' " ' •"•-• - ' • - -'! • ''•-

E vorrei ohe l'onorovole ministro-ttob 
dim6atloasae'aSh'tt{i''ll tUaglStefa sèien-
tifico: non parlo di 'quello ^aiineSao-àtfe 
Fiicaltà ''di''scieiiza, aalle'iqaali' i -giti'^an! 
faoilmonte si abituano all'iudagitte^sciob-
tìfioa-éd anbhO'itt ' qdatoha' 'modo klla 
manifestazione dei risaltati dell'inda­
gine stèssa, ma acoeouo àlleFàooItàdi 
lèttere,' dovO - quest'àbitudifió -ali'ittda-
gino'.'non 'ptt& fo^marsi'pèi? lA'maiioanì'a 
di gabinetti e di làbbWto'ri.'• ' • " ' ' • ' 

' Sarebbe renderò u^i'yéro servizio -ali» 
scienza sé'althér\a]al'òuni'stttdt speciali 
che i'>^iovati!''fjidiio aotto'la direzib'n'a 
immediata dei professori potesse'ro'ìn 
qualche modo esser pubblicati. 

Quindi,' anche in questo daso la on-
portunità. di stanziare ua-'inódeato fondo 
iu bilancio,proprio ,a .tala.spopo. 

Questo, è' un espedieùté adottato in 
molte Uhlvétsaà''''é?'"p6i' U"'tìiycitìlina 
ohe p.^ofesso io,,,cito l'Udivèrsità''di 
Vienna, doVe àppiihtóeàWt^'uti'fondo 
ajp'p'qslto '^er ' le' ' jtiitibll^azióhi'' 'rî ^hUètiJti 
(lai rdagistcro scientifico 'ìil g[èa^i^afia. 

Questi sono 1 mìei desideril,3Ìii'qn&'li 
•faòti't • • • " 
vble 1 
a troppa 

'slipéi'iorè p,et?"'hbii''aT^'èr!Ì\''iiiftta'Men.ta 
bomprèài. '' ' " " ." ". ' " ' "i 

Io .spero quindi .ohe,egli voltS dare 
.' • W • ! i I . - ? . J ' : . ] ! . i JI ' ÌT ì ) , - . ( l l !.- i i - !II(J 

' = ~ ^ ' •"•'•"•" .- ' -I " " ' 1 
aveva dimenticato alla' looatìdà di' Cout'-
villo, dove noi'oi'xio'ótaia'aiò òh'a''i"dda 
viaggiatori''àvèvariò-'il'erhìiit'at'o. ' ' ' 
• —'"Tanita forai 'ttèr "àirr'eataroi da 
parte dol' rè, signof di Btissy ? bh'idsb 
Giovattiia-&ori)idènaò. ' "" '' '"• " 
-' "— Io'! do'- daVVero ; non sontf tanto 
amióoi-di-sua maestà perchè"èll'i' m'iii-
oariohi delle "sue' niissìoiii'di donfidénzà. 

•No; ho tràvatO'ii vòst'ro diiiahi'glio"a 
Courvllle ; quésto mi ha indicato cho 
mi precedevate.- Allora ho sotónàto tiàu 
forte, 'vi ho'Veduti, nii è'ouò'fifeurato 
che foste Ypi.Htr'i.e^aeiiza volere vi ho 
dato la caccia. Scusatemi. 
' — Sicchè,'dia8B'Saint..Lno coti avanzo 
di sospetto, è stato il o'aso ' che'vi Ha 
fatto battere'la stéssa via'di nói'?.' '" 
• '— ti caso;' è adèsso dho'vi 'hf i?-

fiontrat', dirò la ProvvidenzaJ ' " , ' ' 
E tiitto' 'quei che'- rimaVieva di 'di^b-

biezza^ tiellà mente di-Saii)t'-'Luo"ar'di­
leguò 'dinnanzi all'oóci^io'si tii'illai\tè' e 
il sorrìso si siBce.ro dì;bel gentiluomo. 

— Duliqae "viaggiata?- óhiéise 'Gio­
vanna.' I - '•-> ' " '' '-• ' 

"—- Viaggio, rispose Biisay rimontando 
a cavallo, ' ' •' "• ,'' ". ''' -' """ " 

-^ Oh Ao, pur tropjiò.l, ' '', ' 
•7- Non per cagioùa di'disfavore, vb-

levo dire,-di'disgrazia.:...' ' ' ' ' " ' " ' ' 
— Eh 1 poco meno. 
'-^•'E-andate ?''•'-
— Dalla '{larte di Angers ; a volJ 
- - Noi'^ttto.' . • (Continuai 
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IL FRIULI 
ogni opera «{iìnohé la importante isti-
taziQua di «ai ei Aiaooire sia degna-
tneute rafforzata «OD grande e indìscn-
tlbile vaatiigglq aa'ch'e dall'inBégnaaiento 
seuondario. 

^ 

PARUME![T_tì_pOHàI.E 
szM'A7o sali B'aairo' 

... . Sedata .del 18. 
'• PtesidsMa Faifini 

Si riproade la disonsaione del conana-. 
tìvo dall'eaeriiizio fliiaoziarìo. X889-00.' 

Kosdl (AleasandroJ esamina In lela-
lione della Commlaaiiihe di finanza e aa-
Senna, la difioolt& ohe il ministro dal 
iteaoro incontrerà, nell'attaflzione dai «no 
• prograreiBft. ' , 

Crèdeche noi oammibiamodirittiycrao 
il ristubilimento dal oorao forcato. 
j ' Il celatorb Perazist enprime l'opiuion's 
ohe aia difiloile poter enparare la pre 
sente ocIgvsoDEi qualche provvedimento. 
'. Majorana confuta talnue idee del re­
latore; esamina llpragramma dei gubi-
netto, ohi nop erede, ani'fiaiente peroh& 
Bolo di economie. 

Lnzsatti aesionca. eulta eo«eUeate posi-
sione della aasaa di depositi e preatiti 
e. del. riaparmioipoatale. 
li: Assicura' obail risparmio postale oou-
aorverA il ano oarattace popolare e non 
oeroherA.di attrarr? groaai oapitaltool-
l'Allettameato di flauti tuteresti, . 

, .' Sianina.,la.relà«toaa,faratisi a ,dies . 
:Aba non, pai conyonire nel programma' 
di imposta maggiori.. 

Espone i oriteri fiaqnziari col qaali-
Tannerò oaluolate la^entirate e.^oggiun-
ga.she mediante le economie immediate 
ai ottenne il pareggio menu 5 o ' 6 mi- ' 
lionì,. ohe.spera dì trovarli prima ancora 
tih»: ohiuilaai l'esercizio. -

Majorana, rileva, che il miglioramento 
dei valori italiani non durò ohe poche 
settimane. 
.' ]juz»at.ti dica ohe il Miqiatoro attuale 
non può aeaere ritanntu responsabile 
.della, grave otiai finanziaria mondiale. 
. SI obmde la disouaaione generale a 
si approvano gli articoli auuaa diaous-
..aione. 

Si. prooedc quindi alla dieeuaaio&e del 
bilanoio, degli «starla 

, .Pìuraotuui presenta il seguente ordine 
dai giorno:, 
. Xi Senato, udite le , diahlaraMoui ;del, 
presidente del .Consiglio, Issoiaudo - im-
pregiudicata laqueatione dei proteltoruti, 
passa Hirordiue.ilelgiorno» e il Senato 
,Io approva oinmetteadò però lo purole 
relative ai. prò lettorati. 

BOSSI chiedo se il miuistro degli esteri 
spera di.potere in qualche misni-a giù--
vare al commercio, merpè gli uffici con­
solari. 

, 04ù: 'Bsi ' . ss i S:EI?,ÌSA,ICI 
Seduta aat. del 13.. 

Presidenza BIANCHSIRI. 

Biprendeai !a disoassioue del bilancio 
della guerra, 
,' Levi, confuta f[ discorso di Perroóe, 
e dichiara di aver aiiijp.itia, nell'aitualo 
G-overno, che si riserva di' giudicare; 
dille opere. 
".'Siini (>,.'opina che ,1'opeira d'indeboli-
.î én'to déll'eaèroitó sia. comunicata qull.e 
c'ooBpmie fatte dà ,'Bertolè Viale. 
. Afferma ohe le. ridùzibui proposte dal 

prcderiio ministero iuon sono vere.eco. 
nomi^jfutta eccezione per l'Africa, se. 
pure ài manterrà, là Imea Aàmàrà-Ké'ren. 

PropOBS altra economie, diverse 
da quelle preaeutate dal miuistro, specie 
.nellarqia dèi carabinieri. 

Bitieàe ohe ai potrebbe a^diar^ l'abv-
, liziona del aecundo Be^sanniapurché fosse 
"fatta, per,tutti i funzionaci delio Stato, 
e che economia non lieve ai otterrebbe 
,s(̂ ,i ministri della guerra e della ma­
cina si'inieudessero per provvedere in 
óuinuao Ài servizi siixiil.iri e indjca al­
tre economie maggióri e.oonchiu'de ailtir-

' inaudu ohe bisogna evitare il pencolo 
,cthe, occupandosi d'un solo lato d^l pro­
blema, SI prepari un disastra, politico. 

' ' • Seduta pomeridiana 
Il presidente oomunion,una lettera di 

Cefali colla quale rassegna le., sua di-
missioni da deputato, ma su istanza 
di Iiacàvà, iCadolini, Bovio, e Niootera 
la Càmera non le accatta., 

Lazzaro deplora ohe la diunta delle 
elezioni non ubbia ancora riferito sulla 
elezione del secondo pqllegiù di Saleruq. 

Bipreaa la diaca^aione del bilancio 
deijà guerra, UàraeUi non vuole ecuea-
sive economie par non iutiaicbiro l'e­
sercito: „ma qualche economia, ancora 
ai può fare per mun'teuere un giusto 
equilibrio ira il biianoio dt.dla guerra e 
quello de|lo Stito, 

Combatte la riduzione dei corpi d'ar-
matij. 

Non crede che sieno ormai compiute 
quelle fortificazioni che gravavano no-
tevolmeiJtu auì bilauoio, mentre 6 quasi 
Bcoperia l'alta Valle del Piave, e in­

tieramente sguurnita la frontiera orien» 
tele per; 100 chilometri. Sarebbe grave 
errore fate assegnamènto sulle alleanze 
ohe non sono perpetue. 

Parlaìanche:della difesa delle coste 
e degli arsenali di tifornimdiito e dei 
porti di ticovero, • ., . ' 

Adami si odòupa degli stsbìliinenti 
militari che crede insufiloienti e oomb.ittè 
l'Idea di affidarli all'industria privata. 

Murazzi sostiene il sistema territnriula 
col qitaie si realizzerebbe l'economia di 
I t milioni. Accenna alla necessita di 
armi, piiX perfette. 

Bmiiicardi deplora che le feste mi; 
litari al campo riescano grottesche e 
poco dignitosa per l'esercito.. 

Il sogulto della discussione "i riinanda 
« " « « ' • , , , . . 

Il Presidente unuunzia qualche inter­
rogazione, e l'interpellanza di ITortls al 
Présiden.'a del Consiglio e al m nistro 
degli interni sul lavoro della Commis­
siona incaricata di aq,segnarQ il numero 
dei deputati alle singole provincia. 

si^ rr.49iai!ii 

l( Re all'Espoaizionft di Palermo, 
Ieri alle du.'pom, il Be ricevette il 

principe di Camporeaie presidente del 
comitato esecutivo..,dall'Esposizione di 
Palermo, e il sindaco di Palermo che 
rinnovarono a S, M. l'invito di assistere 
all' inaugnrazi.one della Mnstra. 

Il Be.promisii di as'Stervi., 
,Intarmatosi minutameute dé.llo stato 

dei lavori, mostrò la sua oompiaoenza 
pei risultati ra<rgiunti. 

L'inaugurazione, avverrà nella prima 
quindicina di novembre. 

. ,, .ikhtJ WiSTEitO 

La qusttlone del grani in Germania. 
Berlino 12, — La Camera dui de­

putati ha continuata la (lisoudslone delia 
móziiwe Rickters sui grani. 

Captivi dichiarò che il governo non 
pilo l'gaudire la domanda rìvotiagli di 
comunicare le notizie dell'estero relative 
ài raccolto dei grani: la relazione della 
giuuta Russa constata che non vi '& 
piiricolo che la 3>!i-niania non sia suf-
ncientamente provveduta' di grano. 

Caprivi fini confutando l'accuaa mossa 
al governo di triiscnrare il bunesaere 
degli operai. 

L» Camera respinse con '2'23 voti 
contro 80 la m zinne Biokors. 

'. li proosssB della melinite. 

A Parigi si aspetta con curiosità II 
pi'iucipio del processo della melinite, 
porche si attendono gravi rivelazioni. 

Pare che gli acousati per difendersi 
riverseranno una parte di responaabilit& 
sùH'amminlstràzione delle guerra. 

^riponnet avrebbe ottenuto da que­
sta anoho della polvere senza fimio e 
l'avrebbe venduta alla casa Armstrong. 

Ti'Icesluiu, a giugno. 
L'acquadclto di Qualso —• La sorgente 

' Maoillis — Elezioni oomunali — Locali 
SOOIBSIIOI — Bachi ~ Traslooo, 
La prima parte di questa mia, la de­

dico al corriapoodsniB ,(7.del Cittadino 
Italiano, con il quale sino dallo scarso 
geuuaio ebbi una polemica. 

A tranquillità, dunque del suiletto si­
gnore di Qualso, dirò die .ora su quellla 
piazza maggiore vedosi zimpillare una 
buona quantità d'aoqiia presa dal terri­
torio del nostro Comune, e quanto prima 
sorgeranno altre due fontane nel borgo 
Bues . • • 

In altra mia, ohe riceverete la ventura 
settimana, vi manderò la di>scrizlone di 
questo piccolo acquedotto, lavoro del vo­
stro oonclttadino. Lodovico ingegnere di 
Oaporiacco. 

Bevvero che il Municipio di Beana 
del Bojale, meritò una pubblica lode, 
poiché in b ève spa-̂ lo di tempo potè 
dare l'acqua a tutte lu sue frazioni.. 

branco nella parola, mi dispiace assai 
il dover dite ohe non cosi pruoedesae 
presso di noi. 

Da molto tempo (inntinuano gli assaggi 
d'acqua, e giA. in paese si parlava di 
denari spiccati, anzi vi dirò una somma 
vistosa.' 

Ho volato attingere le notizie di per­
sona che siede a palazzo e questa mi 
assicurò che sole lire 260 vennero spese, 
aggiungendomi che detta somma venne 
pi'ovvisoriamenti! esborsata dadue privati. 

Devo pubblicamente lodare queste due 
egregie persone, però non posso fare a 
meno dal ' ripetere ohe questi assaggi 
durarono troppo e troppo a lungo. 

« « 
Comunque aia, finalmente la sorgente 

d'acqua detta di Macillis, Sparlandovi a 
suo tempo di questa sorgente, v'iufor-

mfti pure del poiché porta questo nome), 
fu dall' Ingegnere Qrablowitz visitata e 
riconosciuta importante per quantità e 
qnàlità, non senza, però osservarvi cha 
(letta.sorgente trovasi a nove itietri sopre 
Il livello della mistfa piazza maggiore, 

Atto credere ohe l'egregio signor Glra-
btòwitz, na presenterà In. breve' una re­
lazione, ben sicura che In sua bravura 
si farà oonosooro anche da noi. 

II. terreoo di questa sorgente, appar­
tiene ad Adorgnano, e noi tutti, fr«zio 
nisti, ao andiamo orgogliosi d'aver for-
nitii d'acqua I» vicina frazione di Qualso,' 
appartenente al dimane di Beane, non­
ché ai capoluogo di Tticesìmo. 

* 
# « 

Quanto prima avranno luogo le elo­
zioni amministrativa supplt^torie. I con­
siglieri sorteggiati sono i signori: Ellero 
Vincenzo, Tullio Griov. Batt.. Bnnco di 
Ara ed il nobile Leonardo Bubeis di 
Luneriacoo. 

La rielezione dell'Ellero b sicura, a-
vsndo egli avuta la parte principale 
nelle due quoationi più importanti, cioè 
quella dello modificazioni del progetto 
del ponte sul Corinor durante la c»strn-
zionoi e quuila sulla formaziona del Con­
sorzio daziario aoiolto, a quanto pare, oon 
grande nostro interoasa.. 

Noi tutti adunque dobbiamo essere 
riconoscenti al consigliere SUero, e per 
dimostnire la nostra gratitudine, pili ohe 
il diritto, il dovere e' impone la sua 
rielezione. 

Il Vincenzo Siterò, gode già. la sim­
patia di tutti, ed il SUD nome verrà por-
lato ad unanimità. La rielozioue del 
signor Tullio Gliov. Batt., il quale copre'. 
puro una canoa nella Socieià operaja, 
nonché quella del nob, Leonardo finbsis 
e Bonco, sono pure probabilisaime. 

* 
« # 

A quanto mi si dice, il progetto dfli 
locali nuovi per la scuola fu scartato 
dal r. Ministero, di maniera che a,irà 
ìinpoesìbilH erigerli in quella infelice 
località. DI questa mia opinione, tante 
volte ricordala su queste colonne, ve ne 
sono molti, per cui qui si parla assai in 
arjgnmerito, e t\ lodano i rilievi e Io 
misure ministeriali. ' <' 

* 
* * 

I bachi vanno bona, ma il prolungato 
scirocco arrecherà come sempre qualche 
danno. 

« 
II nostro-amico Giuseppe dott. Tar­

chetti, già'Preloro nella [provincia di 
Caltauisaetta, venne con recente decreto 
traslocato a JB'entistrelle. 

G. li. L. 

Clvti lale , 12 giugno. 
La festa delle Statuto - Elazi oni ammini­

strative — Lo leste di luglio-
Domenica scorda abbiamo avuta molta 

gente, specialmente dal oironndario, a 
festoggiare con noi lo Statuto, e fummo 
anche fuvoriti diil teiripo, perché una 
più splendida giornata primaverile, o 
saliva ohe vogliate dire, non si sarebbe 
potuto desiderare. 

Non vi farò una dettagliata esposi­
zione dei vari spettacoli e festività, 
che mi porterebbe troppo in lungo e 
che ai leggerà certo domani nel perio­
dico locale; e mi iimi'o a constatare 
ohe ogni cosa andò bene; la rappresen­
tazione e la premiazione nel Colli>gio 
Convitto; la gara indetta dalla Società 
di tiro a segno; la tombola, il-ballo e 
l'illuminazione della pi,izza Pdolo Dia­
cono. A giudicare dalla folla che pruae 
parte alla tombola e. al ballo, gl'introiii 
devono essere stati rjspattnbili, e dov'es­
sere rimasta un bei civaiizo per la So­
cietà operaia e per la Congregazione 
dì Carità. 

Vi trascrìvo qui i nomì_ dei premiati 
nella gara di tiro a segno : 

Categoria I. 
1. Premio Goa Eaimondo di Reietto 

Umberto. 
2 Premio Deooooo Luigi di Buttrio 
3. Premio De Pollia nob. D.r Antonio 

di Cividale. 
4. Premio Virgilio Bonifacio di lUoi-

mscco. 
5. Premio Zanutta Adolfo di Tarcento. 

Categorin II. 
1. Premio Flaibaui Andrea di Udine. 
2. PreraioMesuglio Antonio di Oividale. 
3. Premio Fabria nob. Carlo di Le-

stizza, 
4. Premio Scaìni Vittorio dì Udine. 
5. Premio Furlanetto Luigi di Porde­

none-
Categoria 111. 

1. Premio De PoUisnob. D.r Antonio 
di Cividalo. 

2. Premio Gnbrici oav. Giacomo di 
Cividale. . 

3. Premio Caporale Agosto Paolo, 
presidio di Cividale. 

4. Premio Soldato Di Betiia Giovanni, 
presìdio di Cividxle. 

6. Premio Dori! fliuseppe di Oividale 
6, Premio ìlosuglio Antonio di Oivi­

dale, 

A proposito della nostra Sioielà d; 
tiro, ohe il signor Niccolò Piccoli pre­
siede oon bravura e zelo, dispiacque a 
tutti il sentire che il distinto e capace 
.̂ no .segretario Cibau lo voglia lasciaro. 
Speriaino tuttavia ch'egli non sia irre­
movibile nella sua delifrmioazioue. 

V - • ' 4 . . • - , . , . . 

• » • » 

Le elozioni amministrative sono uncora ' 
loutade relativamente, perché ci manca 
oltre nn mese, ma già si h.inno sintomi 
.dì preparazione ed acoenui ad una lotta 
accanita. Invano il periodico localo pe­
trarcheggia gridando; Pace,pace,paoB/ 
I due partiti belligeranti vogliono invece 
la guerra e scenderanno in campo con 
liste intransigenti. Li seguiranno gli fi-
lettori? Siieriamo di no ; e speriamo che 
torni a regnare in paese un po' di con­
cordia. Vivendo cosi, non solamente fac­
ciamo Il dannO' nastro, ma andiamo di. 
ventando anche ridicoli. 

# 
La Società Operala si prepara a d.ice 

delle grandi fe,ite, a suo beneficio, nel 
prossimo luglio. 

13 per un Asilo infantile, che.manca 
a Cividale, e' ò qualcuno ohe pensi a 
fare qualcosa ? 

Nell'Inverno scorso venne homin'ata 
dal Munìo pio una Commissione presie­
duta da un assessóre; sì rionVaronj p'oobe, 
diecine di jlre d.i un veglióne nel teatro 
Bistori;,e' poi la cosa rimase 11. Quanta 
apatia nelle cosà più utili e di maggior 
tnomento! Ed anche questa apatia, cré­
detelo," è c'inseguenza dtills discordie, 
oittiidìna. • 

La Società Operàia non doyrabbs pen-. 
sarà' solamente ad impiuguai?e il proprio 
patrimonio, ma si renderebbe'beneBlerita 
del paese e in fine beneficherebbe anche 
sé stessa nei bambini dei soci,' dividendo 
l'utile delle feste di luglio coU'Asilo da 
fondarsi. 

Sull'argomento importante dovrò ri­
tornare, e cosi vi scriverò in bravo di 
altre cose cittadine, so le inìo 'corri­
spondenze, aliene dui pcttegolezz') e 
dallo spargoi-e maggior zizzania sul tei-
r.eno oividaleee, piaceranno ai vostri 
lettori. Juslus 

P e r trsloii l qnullOoatt-,, do­
vendo il contadno Pagnacco Giacomo 
di Aviano scontate 16 masi e 10 giorni 
di reclusione, venne arrestato l'otto cor­
rente in quel [laesH e tradottoingnardiua! 

|Pitiiuliia«,Ieri un .fulmine uccise 
a Lippa (Buttrio) due buoi di proprietà 
del-eig. Giacomelli. 

CR0NAG4. CITTADIM 
Il " n(»rt»al«<i'IJ(liue , v t«» 

" J!*ii(i'lti ili-i Crli i l i , SI sono aca-
teiiati contro di noi perché Invece di 
inneggiare al debutto dell'on. De Poppi, 
ohe tirò una frecciata contro i concorsi 
agrari, dopo la soteniio promessa dì so­
stenere in parlamento gl'interessi del-
ragrlcoltui-ii, abbiamo detto ohe avrebbe 
latto meglio a tacere. 

La foi'ina stizzosa usata dai confra­
telli mostra ohe abbiamo colto nel se­
gno.-

Quanto abbiamo detto in nomò no­
stro { i giornali non sono anonimi) é 
frutto per noi di antiche convinzioni e 

[ le osservaaioui dei Friuh non avevano 
nulla di parson'alo, 'né di politico, con­
tro l'on. dê  Pappi, al quale abbiamo 
usato aeinprè i' maggiori rigiiiirJi, 

I solerti patrocinatori dell'uu. Conte 
non dimentichino, a questo proposito, 
ch« noi abbiamo lasciato passare senza 
oss'ìt'vaziiine la .sua adesione all'.-Vsso-
ciàzioue liberale monarchica di Venezia, 
mentre inaugurava ia sua bandiera, 
fatto sul quale .avremmo potuto fare 
dello piccanti oaservazioni, visto il raiido 
cui fu messa innanzi la sua càudjdalui'a 
sotto il nome di aentro sinistro. 

i'el Siui l i «ron*o . Dunque jeri 
s-ri-bbe stato definìtivamonte deciso; che 
nel prossimo agosto venga data sulla 
scene del Minerva, la Cavallerìa Rit-
stìcana. 

Ciò non torna ch>) diconferjna-a quanto 
abbiamo scritto giorni fa in argomento, 
e siamo certi che l'intera cittadinanza 
sentirà con piacere realizzaraì nn pro­
getto, il quale non può' che riuscire dì 
grande vaniaggii)- alla nostra' Udine, ,' 

A lai uopo la Società de'.'pubblici 
spettacoli, jeri sera del puri, ha delibe­
rato di contribuire con la somma, di 
lire 5,000 allo allestimento dello spet­
tacolo (affidalo ad nn impresario di 
Milano), l'iseivandosi il diritto delia 
soelta, e, in ogni caso, dell'approvazione 
degli esecutori principali, 

Att i «lolla Oiuiitit , P r o v i n -
c inlo Àiuiu iu is trut lva . Seduta 
dell'i! giugno 1891, 

Espresse avviso favorevole oiroa l'au­
torizzazione all'Ksattoie dal legato 
Dardi-Bftlthaasar di Cividale di riscuo­
tere giudiziariamente un credito doi 
legtito stesso. 

Approvò la deliberazione del IS mag­
gio p- p. del Consiglio amministrativo 
del Civioft ospitala ili Udina relativa a 
oompramesso, por questioni di proprietà 
con una ditta privata, iiutorizzandone 
l'esecazlaae in base allo achem-t dell'atto 
di.compromessa inviato. 

Idem del Consiglili comanala di Pa-
aian dì Prato- riguardante cessione dì 
suolo comunale,ad uu privato, 

Idfm di Veniono riguardmta Oimooa-
alone dì pianto. 

Idt'm di Gomonn, Venzona a Budoja 
concerncnti.ia^fgnazioneJìoombusCibile. 

Idum di'Paiiiaù Sahiavonesoo, Siide-
gliauo, Pasian di Prato ed Amaro re-
lativa^ a cessione onerosa di suoli co-
mnnali. 

Idem di Bagogna concernente aumento 
di stipMidici'ul segretario comunali). 

Idem di Bcana c>m la quale venne 
stabilito l'assegno annuo da carrispon-
dérsi all'Ufficiale sanitario. 

Idem di Zoppola riguardante autoriz­
zazione al Sindaco a stare in giudìzio 
contro un privato pur, rivendicazione 
di suolo. 

Idem di Villa Santina riguardante 
affrancazione di' canoni enflteuticì. 

Idem di Kniaanzaoco relativa alla 
vendita di.boni incolti - comunali. - della 
fraziona di. Orzano,; mediante transa­
ziono con un privato, 

Espresse avviso i favotevoje circa il 
ponoentramento dell'0., P . , Pasqualiui 
nella Congregazione dì Carità di Sade-
gliano, cou obbligo di .mantenere sepa­
rato ,11 patriitionia. . 
,. Approvò il nuovo riparto dei .Con­
siglieri comunali di C'hions. ,-

Gmise,dufl deoisioni in .materia di spe­
dalità interessanti i Comuni di S. Vito, 
al Tagl. e Pavia.- .,. . • 
,, Emise alcune decisioni in materia di 
tasse ocmanali. . . 

Autorizzò l'emissione,di mandati d'Uf-
fi>!Ìo a. carica di vail Comuni. . . 

ili d i r e t t o r e «lei c r e d i t o IIM-
tntwbili«•«'«. Si smeutisat; la notizia 
che Giacomelli abbÌA rassegnate le di­
missioni da direttore del credilo immo­
biliare. 

Sneloti ' i ; o i i e r a i n Bcnt^ra lc . 
Sappiamo'• che domani' alle ot̂ i!' I l - e 
mezza hnt.,' si riunirà, niiì locali, della 
'Soofelii operaia', il Comitato diì-éttivo, 
nominato dal Consiglio Spelale, per la 
éetebrazione detla'fe^ta del^S ' anni-
"Ve'riiacio della .'fondazione della Società, 
ohe acitdo la àecouda dtiinenioa di set­
tembre. • ' 

Coanunlcnz io i t i . 
d^lià Cìiamori* d i .CwinMiérclia 
. Per ci'imbattere in qualche modo la 
speculazione esercitata all'estero con le 
cedale della reudita italiana, il regio 
decreto '26 aprile scorso ha. stabilito 
— com'è noto —:. ohe le cedole seme­
strali al .portatore del cousolidiUo 5 per 
cento siano ricevute in pagamento, doi 
dazi dogatiìnU da un'epoca anteriore alta 
loro scadenza, da,determinarsi.,di volta 
in volta. 13 col decreto minia'teriale della 
stesaa data,.venne determinato che le 
cedole sc.idute e non prascrittc e quelle 
scadenti al 1" luglio p..v. saranno rice­
vuto a cominciare Ì!\\ 37 aprilo scorsa 
e .durante, il'.qu'uquennio succeisivo. 
. Ma la Dogana, di Udine, sezione fer­
roviaria, esercitata dalla Società della 
rete adriatica, rifiutò simili piigamenti. 

La Camera.dì,Commiii'oio, ne informò 
il Governo,, faceijdo notare che la prov­
vida ,di8posiziani>.del citato .decreto man-
cherebbu iq gran, parte di eifetto se non 
flovesaa ossere osservata appunto da 
quelìu Dogane ohe" servóin al transito 
delle fetrovia, internazionali, e da qnélle 
delli'. ncincipali città che hanno servizio 
doganale alla ferrovia. 

Il Ministero del tesoro, con nota 11 
giugno;corr,,,ha.risposto al,Presidento 
della Caiheradi commercio:" 

« Pregiomi partecipare alla S. V. 0. 
che, ten.uto copto..di,.q((ant.q ,ébbp;'E(:ri­
ferire con la nota oontrodislinta, ven­
nero fatti uffici presso la Direzione ge­
neralo delle strade ferrate, esercente la 
Bete Adriatics, perché disponesse l'ac-
cettazicine, cosi per parte della agenzia 
doganale presso la Siizione ferroviaria 
di costi, come per parte di tutte le al­
tre agenzia gestite dalla Società, dello 
cedole del consolidato 6 per, cento |n 
pagarne ito dei dazi doganali, al ohe ha 
essa immedi itamente.provveduto, come 
ne h>vdato asstcarazìnne con nota de) 27 
mggio p . p . n, 5I099-111Ó3.» . 

M e r c n t o boigasoll. Domani si 
aprirà il salito'mercato sotto la loggia 
municipale, óollocandu Icbilaucie e preii-
deuilo nota delle sìngole vendite.'Spe­
riamo però ohe non manchino' i vendi­
tori per poter cominciare a'ségnare dei 
prezzi, • ' ' , 

Intanto dalle basse ci giunse notizia 
che alcune vendite furono fatto con 
qualche centesimo so^ra la metida, men­
tre altre turoiio defili.te tra le lire 3.60 
e le lire 3 al alassimo. 

R l a i t e r t u r a delPturruola-
i i uen tone l c o r p o de l lo {$UHr-



I L F R I U L I 

<IS« ili VinunKiìli Con telegramma 
9 eon. il Ministero dulie fidanze ha ria­
perto rarniolamento nel Corpo delle 
gujirdi'j dì fiuanza a datura dal 16 an­
dante, 

Tutti coloro ohe inlendesssro aspirare 
a tale ammissiune, dovranno prtueotare 
la domanda in Darla da bollo dj L. O.SO 
diretta airintondeuKa, e corredandola 
dei seguenti doouinenti: 

al CertifloBlia di òijltadioanisa Italiana; 
6J Certificato di'stato libero; 
cj Fedo di nascitaj • 
d) Certifloalo di penalità; ' 
«j'OeiItiflcato di bnonà oindotta; 
fj Atto di assenaó quando l'aspirante 

• 'aiS'mtnoranne. 
fiest» aerapra aperto ratraolameato 

• delle Guardie di mare, é'la" tiainmia-
aione delle guardie di terrà e di mare, 

'ohe ai'trovino lielie po.ttjiaioiii volute 
dai regglamento. 

Bimane però sospesa la riammiaeione 
dei Sotto uf&oiali è llammisslono de^li, 
•allievi sotto brigadieri pel DopositO ape-
oiale di' Napoli.' 

F a n r a r u d i c n v t t l l e r l a . Fro-

f ramma del pezzi ,di musica ohe la 
'anfara dei Gavalleggierì Luooa eaeguirà 

questa sera dalle ore 7 e mezza «Ile 9 
in Pia ea dei grani. 
1. Marcia della Nazioni « Ex-
• oalsior '» " , ' Marenoo 
8. 'Vnlizer « Amelia » Savi 
3. Pott-pourri operetta « II ' 

,. .. Diiohino » •• Leóoo 
•i. Marcia ai Ballo Amor • Macenoo 
6, Maaurka < Bicooosceoza > Lingria 

.6, Fulka ,« I.cqu^ioisti » JBIraghi 

Rà 'nd t t l u l t t i n r é . Pr'ogrimma del 

Sejzi di musica chj verranno eseguiti 
omanisera, 14 gfiÌgno,"daIie'7'e mezzo 

alle'9, dal 35° "raggimerito ifànteria, in 
piazza Vittorio Emaiineie. 
1. Alaroia' ', , .' N. N. , 
2. Sttuto atto I «GlbBondai.Ponohislli 
3. Valtzer «Sironenzaubcr » "Waldteufel 
4. Poit-pourry .Amleto.' Thumas 
6, « TJHimi momenti di'Càsa-

inicoiolà • (In riva al mate 
—'Cinto dèi marinaio-^ 
Ball» indigeni) — Cata-

• ;•'Strofe; '' ' ' • ,'Koggero 
o. Muzurlia « In "mezzo ài" 
-, - fiori »• I , : • 

... Hlvt«.,<Ic| Calteli».'Adesso:ohe 
i,aignori_Porta, hanno fatto riattare ed 
abbullire il pianoterra del loro palazzo 
prospicente la 8l|Upeiida riva del. Cftstello 
e la soaliuala ohe à,quello ooiidncé,ot-: 

' tlma cosa sarebbe che il Munioipió dal 
canto suo, facesse procedere al rigoverno 
•di quellaa fiànooil monumento alla Pace. 

• Mettiamo innapzi questo appuntò, per-
ohi ne sembra ohe mal s'appaino — coino 
suol dirsi - - bua soarp'a ed uno zoccolo I 

IPcr l a dccuiiK». Sai canto di-
via del Carbone, che dà su quella Pel­
liccerie, o'è un monumento vespasiano, 
il quale per esser troppo aoopano, co-
striuge inyolontariameuta gli. . . ammi­
ratori a d . . . attentati contro la deaeiizu. 
Nella ore mattinali per quella via o'è 
sempre folla di donne.d'ogiii fatta, d'o-, 
gn! risma e d'ogni età, per la qual cosa 
non è poi domandare troppo chiudenda 
..cb^:,a.quel: monumento ai mettano'...! 
calzoni I... 

finn. trtt | i | i«i0t n i r a r i n - . a -
.Jierltt . .Quella yla stretta o lunga, ohe 
unisce via 'di 'Mézso'.a via Ronchi, e por 
la quale il transito in certe ore de! 
giorno — al raeri'ggio e quaudo scende 
lb"nott'0 -i- è non'pocoT'p.̂ rmana in ano 
stato tale di deperimento ed abbindono 
da,, mettere, a serio cimenta l'osso del 

'.collo-di' coloro ohe la percorrono, In 
• Sssa mucchi di calcinacci, di ciottoli, di 
|!iputi di immondizie, formano delle aa-
.lite 8 delle discese poco piacevoli. Non 
.•pavimentata, quando piovo ancor per 
poco vi si formano pozzanghere, stagni, 
laghetti addirittura. I cittadini di quei 

,l)'aragg), hanno a vero dira, più volte 
teolamato,'ma senza ottener nulla. Ar­
rogi per giù ,ta adesso ohe, a notte, 
l'illuiainaziouB è trasuuratlssiraa, non 

•essendo per quanto è lunga la via ohe 
una lampada elettrica a ciascun canto 
di essa ed un'altra gola alla metà. Av 
Tì'olta nellB tenebre, può presentare una 
trappola a dannò di chi la transita, e 

•-questi vi possono ingenuamente cadere... 
se noni preferiscono, ^^^^ f.nno molti 
di essl,.pigliarraltrtt via, allungando di-

.3ion pooo ilfoajnniino per. giudgora alla 
tasta de' loro passi, 

- ' V I i i o g r a p H c w o n c r n U v a C -
.^litfìse.' Domani avrà luogo l'adunnnza 
'generale in seóouda 'convocazione degli' 
Azionispi della Tipografia Cooperativa 

• Udifieae, pof i'appvovazione, del 1° ' re-
soconto, e per la nomina, delle oatiche 
sociali. 1,'assemblea verrà tenuta alle 
dieci dal ìuattitio, noi locale dalla Coo­
perativa stessa, in 'Via Belloni. 

lUccIniiM», Ci pervenne un ierzo 
reclamo sa quella venditrice di aranci 
e saponi ohe stazione all'angolo del 
'caffèCómraercioia piazza Mercatonuovo, 
ohe non crediamo di pubblicare, per 

non tediare i letiori, avvertendo i re­
clamanti ohe se hanno dei diritti, pos­
sono farli vaiare direttamente innanzi 
l'Autorìtii oittsdioa. 

iSMCnneilelilei Un abitante ,dl 'Via 
Tomadinl oi scrive ohe in tutto il santo 
giorad un» turba dì monelli piti o 
meno, . . . grandi e grossi ne fan d'o­
gni colore, fra 1« aitce.ha il bel gu­
ato di lanciar, sassi', ferendo spesso que­
sto 0 cjuello, ad avvenne ohe l'altro di 
il colpito fosse un poveri bambino che 
tentava i primi passi sulla via. Ergo 
—•• soggìttogo quell'abitante -- non sa­
rebbe mica male se anno coli portaa-
sarò i laro passi le signora Guardie di 
Città. 

Cfonact» trial;». Ieri mattina, 
alla: dieci.8 meziio,. un povero diavolo, 
in ancor buona età, cadeva, ooUo dal­
l'epilessia in Meroatovecchio, .ne' pressi 
del negozia Basevì. 

Soccorso dai vigili nella miglior guisa 
che sia possibile nella contingenza di 
questo mule tremendo, rinvenne e fu 
lasciato libero. 

.Egli è certo' Collaviti, della nostra 
Città. 

Vcf ^ I t rMsgl ad un graduato 
delle guardie di oittà, venne, nella notte 
di ieri, arrostata certa A. Buttolo, not­
tivaga d'ìnìima specie. 

I l q u e a t u a i U o Antouiutti Fran­
cesco di Pasìan di Prato, vanno arrestato 
jei'i dai vìgili perchè collo, in flagrante 
questua. 

- B * e p ' I e r a g n B Z « c b e c e i r e à n o 
Invoro - Presso lo Siabilimento Bar-
duscu, in giardino, trovano immediato 
lavoro, ragazze dai 14 ai 16 anni. 

Or ikudo S i i i l i l i i iucn to B a i -
u c a r c II grande Stabilimento' Bal-
neate Comunale, fuori Porta 'V ênezia, 
ò aperto, dalle'6 aot. alle 6 poni. 

I t ' n f Q M a r e in casa Dorta, subur­
bio Aquilejii, rimpetto alla ferrovia, un 
vasto granaio per deposito bozzoli,'Por 
trattative, rivolgerai ai proprietari, 

(IrgtiAte H e e r c a ' di farmacisti 
ed assistenti. 

Età, attestati 0 'referenze. Scrivere 
franco ed aiiraiicato all'Agenzia farma­
ceutica G. Cuberlotto, Corso Porta Vit 
toria 60, Milano, la quale s'incarica di 
compra, vendita e afhttl farmacie. 

B tircxscl 81(1 iM«ii-cM(o d'o«;Kl t 
Foglia di gelso senza bastone, al quintale 
' da lire 12 a 23 ; con bastone da 12 
• a 1 9 . .' 

Ciliegie al chilogramma cent. 11 à 30 — 
Piselli da 10 a 12 — Tegoline a 50 — 
Fragole- a lire' I. ' 

(Granoturco all'ètitolitro da lire 15.26 a 
1B.66 — Grialloncino a 16.25. 
Mercato lìaochiBsimo. 

Osservazioni ffleteorologiche 
Sta-iione di Udine — R. Istituto Tecnico 
12 - 0 -DI oro 9 a. ore 3 p.jors t̂  p̂  (ior. 13 
B«r, tìd. a 10 
Altom, 116.1() 
liv. del mmtt 7-«3.7 760.3 7B3.0 7IÌ8.7 

Dmido relst. 87 OS m ' -ta 
Stato di oijlo 
.^ctjuaritl. DI. 

migtc qoopoirt -coport. misto Stato di oijlo 
.^ctjuaritl. DI. 3.8 ._ l . i • H . 

l(diro2Ìi}na 
|(Tel.Klloit. _« SW ..« „ l(diro2Ìi}na 
|(Tel.Klloit. 0 
'rena, sentigr. 1B.2 30.6 16,0 i7.0 

Temparatars minima all'aporto 12.6 
- Telegramma meleorioo dall'Ufficio cen­
tralo di Kuma, rioevuto alle ore ,5 pom. 
del 12 giugno 1891^ 
• Tempo probabile; ' 

•Venti freschi del quarto quadrante, 
qualche pioggia e qualche temporale 
speoialmente nel 'Varante Adriatico": 
temperatura mite. 

9.1 l a o r c n t » d e l i a s e t a ' 
mimw 11 giugno 1891. — Gli af­

fari risultirouo più numerosi peichè, 
come già abbiamo detto ieri, a questi 
prezzi si trovano mî no difficitmonte 
compratori, 6 infatti anche oggi furono 
vendati diversi lotti di gveggie speoial-
mente nei titoli tondi ai prezzi ieri ac-
oenuati. 

In quanto all'andamento dai bachile 
notizie anno un pO'-Contraddìtorie, e da 
alcune pruviqcie si npt^.qualohe.lagno 
per ilacidezza, mentre: dii, altre le no!-
tizie continuàiib ad essere biionissims. 
Cosi il Sole. • • 

Un Qspo-brigantft 
liberato dopo sessanl' anni 

Si trova in Berna il capo-brigante 
Domenico Nocchia, di 83 anni, nativo 
di Bradoli presso Viterbo. È uscito ora 
di Carcere dopo aver trascorso 60 anni 
in galera. 

Il oapo-brigante Domenico Nocchia 
in arrestato nel 1831 dai gendarmi di 
Gregorio XVI, mercè lo confidenze di 
Corta Filomena di Grotto Santo Stefano 
la quale attirato in cas,t sua il Nocchia 

oott finte proposte d'amore, avverti i 
gendarmi facendo loco guadagnare 7000 
scudi di taglia. 

Oomonioo N'occhia à Uù.veaabìo, me& 
zo,p>iralitioo, 'sofFre d'asma el è malato 
alle gambe. Il governo voleva riman­
darlo al suo paese nativo', ma non ha 
più nessun parente a ou! essere affidato; 
quindi sarà rinchiuso ili un ospizio 
comesi 500, per-''il terribile Antonio 
Qusparotìi., ' 

A 14 anni, Domenico Nocchia com­
mise il primo reato di sangue. Trovavaei 
a giuocdre alle carte in un eaSò del 
suo paesello, quando gli fu detto che 
il sindaco Ulderico Lucido ed il fratello 
di cosini, reverendo don Luigi, avevano 
nìnaooiato di far carcerare un suo 
fratello. 

Domeuioo Nocchia lattoiò il giuoco, 
uorse alia casa dei due Iiuoìdo .« il 
uccise uno dopo l'altro. 

Si dette subito alia campagna arrno-
' iandosi io una banda di briganti te dopo 9 
anni e 7 mesi era diventato il capo 
banda più temuto del viterbese, 

Egli nou pretendeva ohe la sua binda 
facesse rioatti, ordinava l'assalto alle 
diJgenae,svaliglavai passeggi-iri,aggre­
dita i proprietari nelle rispettive abi­
tazioni. 

Durante il tempo òhe 11 Nucohia battè 
la campagna,'.circa un milìoue di scudi 
è passata per le sue mani. 

Da bambino studiò nel -seminario di 
Montefiascone insieme a papa LeoneXIII. 
Dotato di ingegno porsuicace era for­
tunato nelle sue ;lmf rese. 

Ebbe parecchio avventure amorose, 
od egli racconta che una volta, per 
andare a trovare an^-sua amante in 
Toscana^. vesti ..la divisa di. ufficiale 
auppriore. , ' 

Allorché fu arrestato, Domenico Noo-
ohiu aveva con sé Beì< oompagnl., Essi 
furono tutti decapitati, ed egli ebbe 
salva laVifa.iri seguito ad intercessione 
del. principe Orsini, capo del Senato 
Roiaand, ;il quale voile compensarlo (li 
una buona azione ctimmessa a suo ri­
guardo'. 

Una sera l'O'rsihi recandoav in una 
sua villa oói'suoi figli, fu aggredito dalla 
banda del Nocchia e derubato.' Appena 
giunse il Nooohia,.e tiooiiobba ,11 principe 
impose di rilasciare subito quanto ave­
vano proso, 

Condannato a vita,' anche nelle ga­
lere continuò le sue gesta delittuose, 

Nel giorno di venerdì santo del 1841, 
obbligato dal cappellano a porsi in gi­
nocchio per baciare 11 orocIfissc'ilNoo-
chìa afilerró'il prete e Ig strangolò. 

Nel 1835, in un giorno di loglio, a-
dirato perchè il chirurgo ' del peniten­
ziario non gli aveva volato estrarre uu 
dente, il Nocohia feoe di un ohlodo .uno 
stile e uccìse:con due oolpi il sanitario. 

K cosi ebbe due altro condanne avita. 
Domenico Nocohia in carcere attente 

due volte alia sua vita, ma venne sempre 
salvato dài-guardiani. .<, 

Ora egli vuol morire in un ritiro, 
ignorato da tutti; quando lo chiamano, 
trema, quasi impaurito di faraiconosoere. 

CARTOLEniÈ 

MAUCOBAÉDUSCO 
Udino — Vie Meroatovecchio o .Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

C A R T E 
•• per 

SASOITA..B iiLLBV AMENTO 

B A C H I 

JDoiioiiUo e s o l u s l v t f 

a prezzi ài fabbrica 
dolio 

Carte di Paglia e. d'Imballaggio 
della Cartiera Reali dì Venezia 

sf^B^viìvo m%^t.A w:9ìi^.% 
VENJi"3IA 12 

da 
aaaiLlUUmaS<t/ogod.laoua 1B91 j94,fi7;—.— 

„ 5o/,god. Ungi. 1890 9 J . 5 0 - . -
Arioni Banca Nazionale —.— —'.— 

yj R'ì.no^ Votiotaei di id. . . 240, —.— 
• Banca di Cred. Ve», nomin. 817. U - . — 
• Sociatà Ven, Coatr. nomio.,'—,— —,— 
> CotonìQuio Y^^of. Ano apr. 260. i—.-̂  

ObbUjf, Prwtìto di Vanoii» preoQ̂ ' 26.50 a^'76 

S o u n d ' ' 
Banci NAzìobalo Q o/gi 
Banco di l̂ apoli 6 ^U -^ lateraaa'f «a 'antioì -

paziònd. Rendita 5 Vo ^ titoli garantiti dalW Stato 
Sotto forma di Conta Corr. tas«o 0,%. 

Cambi 
Olanda . . • . 
Gormanìa. • , 
fVaqaìa. . . ' 
Be'^io . . , ' 
i^ondra. . . < 
Svizzera... . • 
ÌTiaana-Tria*' 
Banco», austr-
Pesai da 2& (t^ 

a vista a tre moBÌ 

1-23.90 

Ito — . — j • 'da 

- 100'/«S|l0l/!in 

25'.2D| 25Ì30 

m'.70 

2s'.2li 

- zia'i.a —'.— 
2181,2' —.— 

1 
—!— 

25.33 

DISPACCI PABTICOLA.TII 

Itoadita iiilMua M'i6 stia H,6S 
Napoleoni d'oro aO.lS 

VtBNNA U 

Hmdita avsttlMit (carti) 93.!)0 
iù! a. (lag.) 92.45 
Id, Id. (oro) no.iS 

Londra 11,70 Ntp. 9,26/.-

' •• • : ' :• PÀjmai -.ii '.^ 
CUanr. dtlUt nra Ital- 03,70 
Marchi 12i.eG 

Proprietà della tipograjia li. B&ttDCsoo 
B c j A T n AtBSSANDBO gerente respons 

SI Isgga altentgingnle la qutrta pagina 

inlorésiantiMima. 
d'oggi 

Il 30 Giugno' corrente 

avri luogo in Roma 
resttazicno di 3033 Obbligasioni 

del Prestito g Premio 
BEVILACQUA ,LA MASA 

Una Obblignsione' del costo di Lire 
CS.SO dove .vincere 

L. 400,000, 

Un grappo di Cinque Obbligazioni 
del costo di L. OS.Sft può vincere 

. L. 1̂ 350,000 '. *'. 

È inciirioata di pagare . tutte le 
Viiiciie in contanti ' fa Banca Nononale 
nel Regno d'Italia.. ' ,. 

L̂  ObbUgaiioni e i gruppi di 
Cinque Obbligazioai si .vendono dalla 
B»n;a Naiio&ale, dai'principali Bau 
chìeri e Cambiavalute e dalla Bnnca 
Fratelli Cssnrcto di F.sco Genova. 

la'Sseiotk del G^s .in'Udine 
alto scopo di accordare le màiisime .facilita­
zioni a tutti colora che intendiissero '. usare 
del gaz. tanto mr illumlniizi'one come per 
cuciba e riscaldamento, ' fa ' noto al pubbftco 
eseguire installazioni' complete econoìniche 
111 puro prezzo di.,costo, installarioni che è 
dispósta concedere,'BUiibe a noleggiò, verso 
il pagameuio di unni piccola quotf. mensile 
di locazÌ9n9, 

Essa concede pnrs'in tooazicne le lampado 
inlonsivo, collo quali si attiene dal gaz il 
massima potere ìliuminaate, coq gflrauz/a 
di una potenza luminosa minima di venti 
candele per ogni conto litri di gas coiisumati 
all'ori j di mo lo che 18 e 25 candele di 
luco vengono al'masfi'mo a, costure -rispat-
tivsmento cenfesi'mi Z,4 o 8.7 all'orai 

Le norme e condizioni speciali che rego­
lano le locuziooi di cui sopra, daranno fatte 
conoscere a chiunque no faccia somp'ico ri­
chiesta. 

Per il gas consuiUato ad tuo, domestico 
misto (illumioaziònQ é"tìaciua) la'Società ha 
stabilito la soguonte tariffa ; 

Per uso di cucina ed una fiamma par il-
Jnoiinaziono L. O'.SIi ~ per uso di cucina 
a duo 0 pili fiamme p«r illumÌDazi()'ne L. 0.28 
al meiro.lcttbo.'.,' ' '•;; ,• •'''; •''" 

• ' • ' A l ' t ' B S i o ' ' ' 
pnO'M k n r , C A I ^ V B a r o o e o p n . r m a -
f l f u n a u i - g e u t e in U e d c n presso 

I. ' ' 
CtriinHa e Vi — Cormons, 

CorÉuouff. 

Orario ferroviario. 

M. 1,60 a. " 
0. 4:J0 a. 
D, 11.16 «, 
0 . 1.10 p. 
0. 5.40 p. 
D. 8.08 p. 

DiL UniMK 
0. i.ii a. 
D. 7.S 
0. 10.SI) s. 
D. 5.02 p, 
0. 6.25 p. 

-Arrì9i \\ iPartenzs Arrivi 
A VKHBZU. &jt,T)ni&zu ' A tlm&Bi 

6.49 a.' D. 6.— ». 7.42 a. 
9.00 ». 0,' 6,16 a- 10,06 a. 

• a . i o p. 0. 10,46 à. 3,10 p. 
6,10 p. B.- a.lO {1. Ì.&0 p . 

10.90 p. M. S.OS p. 11.30 p . 
10.66 p. 1 0. 10,10 p. 2.26 a. 

DJL soa-cauBA. A IJIHHH 
8.60 a. 0. 6,2 ) a. 9.15 a. 
0,47 a. D. 9.18 ». U , - a. 
1,34 p. 0, 2.24 p. 6.0Ì p . 
7 . - p. 0 . 4,45 p. 7.30 p. 
8,40 p. D. 6,2» p. 7,68 p. 

- DA TmiHa A -nHr-â s DA VBXnantm A UWNB 
M, 2.ia ». 7,37 a. 0: a i o » . •10.5? ». 
0. 7.61 a. 11.18 ». 0 , .8.— ». , 12,36 ». 
M.»n,05«. 12.94 p. M,*3,40'p, • 4.20 p. 
M B.40 p. 7.32 p. M. 4.40 p. 7.46 p . 
0. 6.20 p. 8.46' p. 0 , 9 ^ p , ' ' t,l'6 » . 

DA ODlHa A orvii>Ai.G DA CIVIDALK .A ximsr. 
M. 6,— », (i.Bl ». M. 7 . - ». 7.28 », 
M, 9,— a. . .9.31 a. M. 9.46 a. 10.16 a. 
M. 11,20 a. l l :s l a. M. 12.19 p . 12.60 p. 
0. 3.30 p. . 3,68 p. 0 . . 4:27 p. •1,61 p. 
0 . 7.S* p. 8.oa p. 0, 3.20 p. 8.48 p. 

DA UDIire A. l'OHTOOB. DA POOTOdO. ' A'UDUfa 
O. 7,48 », 9.47 », 0, 6.48 ». . 8,65 », 
0 . i.oa p, B,35p, l'M, i.aa^p, • s . is p. 
M. 6.24 p. 7,2,i p. Il M. 6,04 p- 7.16 p. 
Coincidenze ~ Da Portogruaro por TeijBiiia allo 

oro 10,04 ant. 6 7.44 pom. D»'V'oiiojsi» *Trivo 
oro 1.05 pom, 

NB. I treni suganti coli; astoii reo * i^ foneano 
» Cormons, ' ' ' ' ' 
OEAE^O DELLA TRAMVU A VAPOI>'J! 

Partenze 
DA rminv A s 
S, F, 7.45 D, 
P. O, lt,36 », 
S.P. 2,S!p. 
e-p, ';,—p. 

Arrivi 
DAHIBT.U 
9,31) a, 
1 , - p . 
4,83 p, 
8,43 p. 

Partertxe Arrivi 
DA a. vi-rrKhTi A UBlHB 

6,30 a. S, F. 8.16 », 
11,— «. S. F, 13 .40 p , 
1,40 p. S. F. s.ao p. 
^,60 p, S, F, 7.36 p. 

DILEWMTI DI' FOTOSEAFIA! 
;l.i^ alilino t ' a l s -

; l a g * illnttrato 
' 40B IW inoiaio-

^ s i ti apaditu grif. 
tis • frtnoo contro 
rithiMU iadiriant» 

j »! Oirtttora del 
as(«i1ÙllB«m'i<'lpKi>ssc>ilFiiti>oran«l 

U. S. Sategmdà, Mllanv 

DEi^.yi j j i . 'y »a..'tiBA 

Non eslraenilp le .radici 
SI applicano allo perrozione, danti e den­
tiere senza mallo ni nncipi., f..,, ; 

Neatun dolore' • i 
nell'estrazione dei denti e ridici le'pìii 
dìAlcullose, mediante il ' Unovo apparecchio 
al polossido d'Azoto, 

Matodo tutr affano nuovi) -'̂  
per porificare i denti i più cariati; ottura­
zioni e' puliture ódottaado i pili recenti 
preparnti igienici, 

- » • " • ' • ' • • • ' ' 

Sì vt,nde tutto ciò cbe è ueeosurario alla 
pnllalao aaa>«err«alana dottlnatl. 

Impomiltille ogni «ionoa>^«tt|ia 
nel prea»!.^ , . ,,. . ., . ,j 

Gabinetto aperto dalla Sattt,' alle A pouf. 

•' .'TÒàtj'EDpAriptì; 
Chirurgo Dant. 

Udine — Via Paolo Sarpi N. 8 — Udm 

PiiiiBi'.: 
auooasso^a 

ì»IEtRO BARBARO 
Merco«ove«ehlo'»,^ OHiaK'' 

Grande assortimento stolTe Inglesi, 
Francesi, Tedésche e-Nazionali''por' 
cotbniissions su misurili Tagliò ile'gsn-; 
tissimn fattur<t ióuappun.tab.ile,, ' ' 

Merce elh -eonfexìwnata 

Soprabiti mena stagiono d« 16'« 60 
Ulstoi' 'mextà stagióne ' ' 'a, 16 \ 70 
Vestito, completi) i , ,«1,8 .» pO,. 
Cnlzcni novità < 5 < SO 

noposlto esmiole b lanebo 
o eolorftjte. 

Vcntitlnl per bamltlnl « 
mainila. Calsett l aenira en-' 
e l tur». e cravatte . 

eteandio lSti^biUiiiii<)nto' 

Sitiaiiapeita - : Mii(v.^ 
vaine — Vìa della Posta 10 'A .viune'; 

.Orirani .J f/l'J ' •![ 
•'' narinontniniji'«utevikitn'i :1 

• 4 . ' r tao 'n ' l piai»«>•;/ ,1 
.•.IPIjaiìiatoirtt; Vi.'!- _' ;; 

con, meccanisiiio iriispcsitore l'^ \ 
delle priniariè fabbriche, di, G|e/n)aòia i 

•'•" • '" "^Firaiiciay. ,, '''.'• '\ 

Vendite, noleggi, cambi,.'rip8tatura'',. 3 
, ed. accordatura'.' ,'.' ,' ' 

.Itappres.entanza esclusiva pei.k.CroTjncie 
di Udine, Treviso e Belluno por la vendita 
dei Pianoforti IWnl i ie l i i di Dresda. 

f l l t r QniilEi<DIil di maiattio nervoso spo-
U u i Ì9UI! f.Hi^rrimsiitì la ammirabile 
'eflcacia dello celebri POLVEill .iNTlPl-
LETTIGHE dello Stiibilimonto .Chimico far­
maceutico del cav.CLODOVEOCASSARlNI 
in Bologna, Consentita là voo4iti al Mini; 
stero (lell'lDiomo e premiato vin ^ diferso 
luposizion', mondiali e nazionali. Migliaia di 
cortilìijatl Modiiri attestano la guatìgioba 

; deli'epiloisi?, isterismo, n(ìurajt6aia,;;corea, 
eclampsia, sciatica e navruigia in:(!eiiere 
polpitizioni di cuora, iojoauia, eoo, r- Le 
POLVERI CASSAlljNI travaaii id tutte le 
primarie farmacio d Italia e dell'Estero, 

CftRTft SIGARETtE 

Due 
P4WS.llf«!«-AMVBRS 

U pili tMili ia tutto il mudo 



ÌL F R I U L I 

TJ« im^rìAmì p^t'^^It FHu^^^ l'Impresa di Pubblicità Luigi Fstbris e C. ita Udiiie. 
Per rSlltiiì-o 4scÌM\fòtàMtè'!ilì^^d^rrAgeiissia Principale di Pabblluità Mi 1; Ob%het P«iiig e Boma. 

lAitTA 
lili jji|ei;iìilt5i pre^iS|p3™iP^*5sa dì piibbììdtà Luigi Fsrbr|s e €onipàgno 

•Wi) 

•Via Mei'rìe*ie*'N9n«Si 

i.l'ii;iiiiii!lììÀaii, 

ei 
ÒBEIB. Masoiadri 

VICENZA 
Corso Principe Umberto N. '23à7 '— Casa Lampertico 

E l K l r BnVate ddi itati'Agonlniàriì'di 
San Paolo, &c!a'tJ«i)t«'lii{î ore stomotico, de; 

,'Jl|«(î ,a bi))lta sll'acqva ili.aaHda. ^ntpUcé, 
censigliabiie prima,del.priui^o, Utgaibotliglî  
!.. 2.BÒ. .•.,•••• ,;i.,,.i-ii'h; 

Poltrwrc •'e»iJOt' — ipèr feónforionnré 
li,vero ^criiot ,-̂ , uso Branea.-r.oo.o Ultta 

, làcìiitA .a. tènniiiiima. spesa, Oóae per',litr! fi 
liró 2. " .,". ,, ,; 

P o l v e r e e n a n t l e a — colla quale si 
ha na .7Ìuo rosso,.iiios6ato, gustoso, igienico. 
.Pacca,per 60 litri ìin^SSà; per:l00..1ttri 

. lire,-4 ., , , j ; . . ,..„...,: 
P o l v e r e Wer«»ou4|«--:. colla quale 

?ifiW'M"*H9«'?iP!'e»ISS4oWnomioo.Werinòulh 
soBipIico 0 chinala,, cbo può 'raggerò il oon-
(r«flt9) j f i preparati della migliori f»W)riche. 
Una dm per ottii litri lire 1.20 con islni» 
iioii,e;;i • "•'••'•' 

•Qnesta;;polTeiB-consorv«-intatto il ijBio 
'.ed i Tinelli anche in vasi non pieni o pòlti 
V:» mano e tenuti lu locali poco freschi. Arr j|ta 
I qualunque pialattia ijinoipiottta ••-' -'-"^ 
I daccbi venje|pàìti)' iji .'iobuer 

I •" a constatare diversi casi di vini che conjlt 
lercio s'ebbpì*o 

„, . . ,, = conjih-
I oiavano a îjncidirsi ,e, furono,coraRlotamô tff 
llguai^Hll miihthUati con, (iBistà,; polvjiVp; 
|po880tìo vàiggUraiSónsaperic^Idi I •fini i^-
jibidijji^cfcijs^inò jierfettamonlq ìiii ponili 
|«iorn!. Numerosissimi' certìfit'ati racvoniìili-
S,aaoo questo prodotto. » Il Jollivatorejlli 
|8Ìornule Vinicoto'''ttaRatò-> ed altri perio-
l.aici gli banno dedicato articoli di elogio. 
a'Ogni scatola,» Épnteq'entéjiaOO' gAhimi che 
i'aerve per lO-ettulitri' di tino bianco o rosso, 
'ftoa isiruiione dettagliata, lire 3.B0; por 
'lìduK ŝeaWle o più tu»,aa'ttaar-scoMi per 

'̂acquisti rilevanti. 

'• l i lhro ntaie —i Fistolo, carie tonwri 
maligni, cancri,piaghe antìcfae, crpiti, scrofole 
orieiia,- linrantieismov,-. Biatriti, iatatri, tosia, 

.Srilielje,: „l,ae,iyflnsroaii ...Cause .e. ourai con' 
,:meJiO ,̂»:nuovo facjla aJutprnp. ..SI,HI|Ì, ..d'ùn 
, provo' medico di Milaiió. Ure 2, e ohi lo 
,'voglia franto'ra'è'tóiiiiiliatttó'Vggiiiijgk all'im­
porto cent. 30, 

Nanall lan ~- L'odore acuto di questa' 
poWei»-impedisce-lo.sviluppo-del iiiflo ffa 

pgli abiti, stoffe, lane, pelliccio ecc. Badia 

tJkÀig «iìandl^ìi'ij -̂ '̂ à'non'cJoiiropdorsi 
collo usuali cicorie, rappresenta ui)'eeii'î Oiitia 
sensibilissima per {'''éàiféllt̂ rì e 'famiglie. 

'Par fiire flha-'dita' qnirhtitil di oaUJ basto 
liliETattì adoperare mela polwe di queljia 
i usata d',ttlUnD!tteote!ti|ĵ bn'geAmi lìii i quarta 
' parte di calTé olandese o si ottiene bevanda 
iprofnm-ita, ,'g09toflissimn, di bel co'erttp. 
,CeDt.,.2S al,,pacobettp,(li uà etti'grnmmai 

Pa lvorè per levare ! péli dil viso e 
, dal corpo 1 Senta 'retò l̂annoi "ali*', palle per 
q̂uanto delicata....*-cho,si rade e pulisée 

'mpglie che ,col ra,soio ,pi,i perfetto, Ripetuta 
ipocho volte l'operazióne la pclnria,,̂ on si 
Irinnova, Un vaso dòn'isiruzìone Ara S: 

Olprlo prbfAln'aitilper Vendere morbida 
delicata e fresca la pelle, a prenzi mitissimi 
Ceiit!-!35V'SÓ;'BO'tì'pui. 'ii"'-'''i 

Ccroxie aittcr'enBflo^— Unica tip-
. tura solidâ  IstUî liia'.iili I cositietìco, preferita 
,!a quaato si trovano in commercio. 11 < Ca­
role americeucKririoltre «fh», tìngere al na-
t«rfiU,/5apel.li,,t!,!tiarbai,,èilia .tintura più io-
moda in viàggio perche ,taacabj,le,,ed, evita 
'il,pericolo di miecUìttre.' Il, «'Cerone ame-

, ribdno •»'4"torilpo9to"'di mìdiflla di' bue ;la 
quale' rinforza- il 'bulbo dei ehpelli ed: evita 
la caduta, .'lia îa in biondo, rastano e nero 
perfetti. Un,pezzo in elegante, asljucoio lire 
3.60. r, ,, , ^ ,, ' ' 

,TliiaiirA fo toyraQoa tMiamtanea* 
Oa'e'àtS"aHi»»"'del clildiTci' RfSii tirtgé-̂ -'ta-
pgUt (.e'jba];ba .̂ ior̂ ooro, e ĉaŝ no naturale 
aèliia'''mn(!thi»ri'la 'véllBV'Pf3m'iata''a più 
(esposizionî p,';r lî  sna,eflìcacii4 sorprendi ute 
Ŝl' ra'6*CQ{uiin(̂ it''p.érch6''noii'!cDntìen'e sostanze 

,'n,àcive'̂ poie' Ijropjje óltre tintqre'anche ,più 
cutySS,. ' ,Una"'.bot(l|ilia gr̂ nd'é' lire"4, con 

''ijjWjino'pàrUilòlarèg'giatn! i'',' ' ' " 

rfeShiseitnÉe'liol tarlo. Uba'statoli'c'éWtK) 
I {)•: . .•) * il '•': .:i„|.|-,. IT 

_ , È un 'sapone ' raccoràorlato 
pbr' lo,' sî e t̂ ual|la àntlsettic-he''clisipfóttHÌiti> ' 
ìrkm grato odóre di [iiiidtff résirfWo,'dii dui, 
è tolto, gli aggiunge pregio, lire;'l'hi pezzo. 

^W< t̂n pnlVer ~ della ' qunlo si trao 
Un villo bianco;'spumnute, tonico, digestro,-
•Dose pef M litri lire 1.70, per 100 "litri 
l i » - - 3 i • - • • , ' ' •'•:• ••••••• • ; ' • • • 

• ' iV*olvere-iblrra -«".che dà lina, birra 
economìÈuie bitona,̂ Gô ta 12 cent.-al.litro 1 ' 

-fion oL>cnrrono,"aDparobchi poFifabbriuarla.', 
Do'be >pan 100 litri lire i5 ..., -.:. I 

P a i v c r ó tlo'iitirrloia preparala 'se* 
condo la vera ricetta del ,prof. Valizotti ò'ii 
mìfìliòro spbciììco per pulirò acopserVaro i 
dfUti, resf-èon iiisa di bianchezza iusupa-. 
rnbile. Scatola grandd lire t, piccola cent.- 60. 

Aiiqun .ili Chinina , , odorosissima 
impedì<ce la.cnttiita dei capoln oji raifqrza. 
È rimedio^e/licaco contro,la fo'rfora,,14.1,35 
la bottiglia col modo di usarla. 

' ' n i o e t t a r l o oon 22 istruzioni praticho 
por-fnra diverse sorta .di Vino bnoiiô  eco­
nomico sen^ouva ,e,per avere diverso .imi­
tazioni di Gotssimì vini, fernet, acquavite, 

,',gazosn̂ ,̂ acet̂ , ,ecc lire 2. . , . i, 

-i'I'elfto'nfitr» i i lnutano, .—itVepargtij 
iddicatisslino per.la perfètta guarigione dei 
:calli(,:iniUiPÌineuti della, pelle,,'occhi dilper-i 
:DÌC;. ecc. .Uoa scheda da.Uro una coll'istru-
z i o n e . , . , , , , . „ 1 ,•!'••' 

nal»aiua-|;oIo'niMg;ii"rimedio"'e'ffi< 
cace'éontró'i''geloni, ohe' ga-^riscelìon'pra^ 

' slezsa 'Siébo essi chiusi' «..ulcerati, 'yaso'coa 
istraziono lir6.0.60.i. •. mi- , • • . , . . . ' 
' iif•h'aiMiiiVa.' — Qhesto preparato toglie 
coji faciliiii In muffa che apesso'sl' forma 
'beilo bottino Ili «Uri vasi vitiMî Una scatola 
coÀ istruiiona Uettagliiita Ure 1.50. ' '-

.'roril-t^ipó infallibile .dislnittore dei 
topi, .sorci, ' talpe. Itaccon̂ àndasi perche nòni 

"pe]ricolo-'o''per gli animati 'doHiésticì'come,lft 
pasta'lìadé '̂é b' altri preparati. Lire una--al 
p'actré. f' - • '.•• ,. ,. . -. • • • : , 

,0,«lsro|naa Lai^opu» — È una;ver-
DÌce Qtt|[i|a'.per.stivali,. Ouiironli da cavallo,; 
cai-roi-io,'valigie e'oa getti'ili. cuoio.'. Costa­
la nietódegli''altri lucidi'lire l.Spla bottiglia; 
con pèiinellff'e iiiruzione'. ' • ' . ; ! . : 

!•• / - c ; , ; , ' - . ì , i . . r i ; I .-•. '. 

' S a p n n é al l lc lc per togliere qualunque; 
inflccbia.iìagli-,abili, .eilìcacOi persino per le' 
stoffe ,di;sota ,cbe si possonĉ  , ìavnre -.eoia; 
alterurna ll.colote. Ijii pezzo cent..60 con-
i.4t''qzi9ne, ;' ' " '. ;. ,' ', ''-' ' ' ì , ; 

Mitstleifc per linttlKlte - • Serve per̂  
difendere il tappo dello bottiglie doiruiniiìitii| 

-od impedire'lu pussibiU,comunicazione 4eira-, 
ria- col - vino ' otl,raverso'.il turacciolo.. Scatolai 
lire p.aO ", , : ',' , , . , - . , ; 

IlnmljtlaMo impaeliata ottime per con-; 
siirvnré'il vino,-contanouti 40-litri circa, lire; 
3 Unno-0 con copsrcliio lire i4.5Q. " 

(i'ii'l ' 
V e r n i c e lAtuntanca — Senza b'so-

gno d'oper<i<'o oon'tutta facìliitn si può In-
cidare il proprio mobiglio. Cent 80 la bot­
tiglia. - ,' . .,, 

'Inoli lantro indelebile per marcare la 
lingeria, premiato oirESpoaizione di Vienna 
1873, lira 1 ni flacone, 

Nuova'<)nrlt4 "orientate profu-, 
m a t a - ; Corregga l'aria viziata deg'i ap-' 

Fartainenti, da buon odore-e" preserva la 
ingiìria dal tarlo.- Un libretto di'molli'fogli 

— eleganteineiile legati in cartoncino Cetit. 
80 con istruzione. 

'Scolori'Hia per levare sgorbi e cancel­
lature dalla,caftn senr.! alterarla, ttaccoiaan-
data sperinlmebte ài' copìs'ti ed uffici — Una 
bottiglia Uro l.aO'ciiri ntfuziotlo. ' 

'A'eqna A'ntlpollMaridona'ai capelli 
ed alla barba-in' brtive' tempo'il pritntoo 
oolon) liaturale,' sig'iiero,,castagno a biòndo. 
La sua azioni verte direttamente sui bulbi, 
li rinforza e lor somministra il fluido colo-
rarità; N̂dn nfiibce, non insudicia' la pelle ni 
ila>biancberia,',le'va' la "forfora e polisce -la 
testa, 'Bottìglia grande, in'- incolto- setnpI'Ce 
lire ,3 ~ in, aatdccio.. elegante . lire. 3.75. 
Istruzione in tre ìiugae, 

' T i m b r i di gomma e di-metallo; da' 
studio,',.'pagiaatori, ,ci|lendarii,automatici ed 
a mano,, monogrammi, ,autogr'ali,;, tascabili,' 
in fórma di ciondolo di medaglia, di ferm't-
carte, .di. peana, di temperino, id'oroBgio da 
ta.ica, di, scatola da .iiammifiiri, >a. prezzi 
mìtissìmi,, , , ! , ',• " 

Canclnet t i p e r p e t u i per lilmlirl 
T- ,Duraî o indeGnitìyauente, qon necessitano 
mai dS'nchicstró. fabbricati in nefo, violaceo 
ros,50, aiturro e verde si vendono a .prezzi 
.mìU, lire 2 ó più. " ,', ' ; ' ' 

f jarté'enni ieopls l ie premiata e bie-, 
vettate'P^r.di!|tingueru,i.,riiiiìi'osa\, genuini 
di), quelli colorat\.{)r̂ ltlci&lmuute.-,,Un elegante 
libretto tascabile per 30 aDolisi lira 1, per; 

ilOO aniilisi'liro,3.-i,., -,M.- ',-, •',.-,-

Vetro siolMblle prr attaccare ed unire 
Qgai'sortii di oriàtalli, 'porc(ìllnne,',,mo'3aici, 
terraglie, ceramiche ecc' cent. SO ùiia ,bot-
tì(i|lfa-coI'iiii)dd;di-'ilSarlo. '' ' '" ''•' .'• 

P o l v e r e InMottlelfla per distruggere 
,p'A,lci, cimici, zanzara,,ed'altri ,inseUi, Una 
busta cent,; .ÉO. ' ",• , 

Pan^oool ln indiana pei" riparare og« 
gBìii rotti di ógni .sorta, in Tetro,-ofistaUo, 
porcellana, marmo, avorio, eoo. Una lira alla 
bèttig'ia con istruzione. ' ',' 

La»tro p e r s t i r a r e la blan'elie-
r la — Impedisce che l'amido ai atlaochi 
e da un Incido brillanto .alla biancheria. 
Scatole da cent! 50 e da lire V con latra-
zinne. 

- iKtal-Unkl. — È un pregiato inchiostro 
cho'sèrve per,regfàtri comò p r copia. Una 

'boltî /ÌB lire una. 

P o l v e r e d'ireo* ottima per profumare 
la linj;oria,,ttV«udi> un',.delicatissimo odora 
che SI conserva per Iiingo tempo, Un pacco 
graridó lire 1. , , 

B r u n i t o r e I i t n a t a n e ó por pulire 
istantaneamente qualunque metallo,'' i oro, 
,ar'genlò, pacfong,,bromo,; oitotu eoo.-cent. .76 
la bottìglia., , ',., •,) , .' . ; ;/ 

, Aei iaa «Itill'Eremlt* — infalliblleper 
la distruzione dello cimici. Bottiglia cpnt. 80 
con istrnzìimé.' ' ' ' " " ' , : , 

.', Arrleelat'ore HInde —. - braTottato-
itfdispensabile per. le .signoro. Seqzatjl ^rro 
riataWiiti»'allo spiritò;r- quindì'-a' freddo 
— produco in • non più di 6 minuti d più 
bei riccieiti o fris,tettes. Una scatolina .di 
4 ferretti''Uro 'UNA.-' ' • ',',' " 

.,',11 , ,-/ 
l i iscU-allnc - - Incido impermeabile per 

stivali. Dà una bellissima tinta,n'ara) che.ai 
conserva per una ŝ ttìmaua malgrado la 
pioggia, il fangd d là uova. ' tjna. ,bottiglia 
lire 1.50. 

Raponi igienici, economici, di tutti i 
prezzi — da Cent.,,20 in più. j . ;• 

FIorlÉie vera lozione per la circolazione 
dei capelli. Sasa fu premiati all' Esposi-
jion» di': Filadelfia, ed i infallibile'per re­
stituire 'ai. cajBlli grigi e biahbhi ' il loro 
primitivo ĉoloroj Lire 3 la'bottiglia, 'l 

'Wcnapliar —'Niiiphaea odorata, pro-
forno delicatissimo per fazzoletti,' lire 2 una 
•bottiglia. - 1 ' .-' . 

,- VI ; . , ' • ! 

Cora v.crfDilee . -exeelvlor '— insu­
perabile, nel jucidare, pHvimenti, terrazzi alla 
vehf'zianà,- tnattonì, 'quadroni, parquets, ,mo-
Ijili ecc. Una 'scatola ila un cliilogrammo 
èòst'a lìro'''!' e' sèrvo per' lucidare 150 metri 
quadi;ati di<..saperfìcìe.., , . •-, 

att» AliiTliiB ISI^jECfÀLiTÀ NAZIONALil ED ESTERE 

Volete'ir'Mutè'?? ' ùquór^ Stomàtico RìcòstitaVn-te i 
Milano VKLICB l lISIiEUI Milano 

l'i;—««—.,',P '-' 

Kgregfp 'Signor jUilal'érl 'Milano . •!'••' 
'Padova 9 Ĵ còòioj'o 18B1 ,5, 

À vrndo ' aommiiiistrato - ift-tfarecchie occa-
s'oni ai miei ìnfermLildi Lei Liquore l'ERRO 
CHINA posso a.isicnrâ rlaĵ 'aver sempre con-
se^iiito'vaiiiaRgiósI r's'rilia'réelrti. 'O'ontótto il 
rispetti) suo devotissimo 't̂  -̂1 ^ 1, <-

•'"' ;-A »IKt*;l'1»<>.«'loY«i(>'ml 
Prof'di, J'atojogin- alUUuiver̂ î ì di'.Pt,dQvâ  

,Bovesi proferibilmeìite prjoia dai, pestila 
neìj'OTa del .Weimouih, • '• • • ,!.' 

•:;•--•," ••' - l i 'T'yr , ' • " ,•; 
; Vendesi dai principalitarmacisti, dro-
!ìhiéfi\é iiqUÓTii'tl: ' '," ";,"' ' ' 

WJBSiSiril'jL ACQUA PEI», Jt,», '«FSXA, 

senza aver-prima sperimentata -, ,-©) 

•L'jW^pS'0]:£pN;|iNA.'l 
; 'i,'i: - • «'."Pnwf.» M 

(lai cratiEtill Rli^ZI - ,F!ren?é • •% 
Preferìbile-alle 'aitrf sìccoiqé'la pìù_iooi.cii,.i(utjpellicplare , ^ 

ed igtenicA; rigeòeratric»'« Conitfr-ratrice «lei CAPIiiljIil. • © 

PVtiiZZ»'X.' ' i.tA 'la' hntt4l,iii'. '-' ' § 
Si vendo all'Impresa d'i piibb'lioità Pibrìs Luigi'è 6, Odine, ' ^ 

'Via Mercerie, Casa Masciadri'n,, 5.,; ^ 

• • • ' • ' • ' & 

@®@k^l®'(#®)P®(3/i©^5(§jl'g!@P^® 

Per Ittèfdai'e i ihctaiii i 
di qualunque sorte, posatoi, candelabri, fini-
monti di carrozza'̂ acci .basta',.far uso dell 
ì?ru'.ttore istantaneo. 

; "'Cetit !li«j iii'rb'ottifiKa. .'•'1 • ''r.,', 
''• Spaoialita'-''̂ criiiibil«-'pre«30' l'.Vffieiòi-'di'-
PubbUcitii l. fabris Udine, ,Via Mercerie, 
casà'"MàscÌ8dri'n.'5.'''''' ' | 

iT.nrjì.TT'tT'.',-'. : : , . . (,-~. '. 

Vcrmnuili a buon nrcxzo l 
Se ai vaole.'&vepe onteceellente ed economico, 

Vermouth aonipUce 0 chinato il quale può atare. 
in confronto dei preparati delle migliori fab-| 
bripfab,. usî ,la i]i(̂ lvere in, vendita* presso ì'Jm-, 
prèsa di' piibbUiillfPaliris' Luigi Vàme, Tio, 
Mercerie, Casa Maaciardi n. 5. 

Una BcatoIa.'jpc|f;'do8o.<3i,','ottp',litrl lire una e 
vonti centesimi. 

Anche a UDINE è in vendita il rino­
mato fUtttìi o lani ieoc , — da noli 
confondersi cerla'merite colle usuali ci­

corie -;'il,qualei,rappi;osonta';;per;,chi Iqusa' 
il- risparmio-dèi 46 por'cento? Per fare un , 
cafE basfa dìffatti, adoperare metà polvere 

I di qiiell'a ira'piégata'-'camànemento, aggiun-, 
geniiovi un quarto di cncohiaino del caffo • 
olandese, e si bu una bevanda profumata 
gustosissima, di bel colorito. .— Si venite 
a cent. Uà il pacchetto di un ettogramma 
all' Iniprella di P u b b l l v i l à Lnlg;i 
Cabrili e jC, UDINE,, Vìa Mercerie, c«3a 
Masciadri, n.- 5. ' ; • - ' 

' KCO^lOllIHil'^ " 
POL'Vimp Bte'A'.-qj)n",'ij'n'os'ta''polvoi-i!Ì al 'ot̂  • 
tieiia u'aà 'ocdcitóiit̂  ed òconómicu birra. - Coaià 
contesimi 12 al litt-0,1,-Nonoccorono apnaracchi , 
apeciali per fabbricarla. - Dose par lOP lì.tri .lire 
cinque. , ' ', ' ' ,;' '; ' ,, • 
;|YlNQ'ì'BOSSO'«oo?calo igieiico,'8Ì':ha eolia 

{lOlveré eriaiitlca.'-";Un"pacco per,, produrre '50 itri lire 2.80. ' - ' r , r „ ,% .-i, 
_ .VINO BIÀHOO. - .Spumante tonico, digestivo 

si ,uttionQ iGol preparato, Wein pulver* - Dose 
par 5Q litri lire 1.70. 
• VEHMOUTH.,. Polvoro aromatica oho dii un 

occoUente, Vermouth aemplice o-chinato. - Iiosu 
per 8 litri Uro l.'̂ 0, 
, Rivolgerai nll'IotpMju eli pubUieità Luigi 

Faòns t "'' '̂'"'** ^'* Meroerio, casa Maaoia-
dri, n. • 

' I "'il "YY^ rvn't a°i quali sì ottiene una imprónti nitidissima sopfa il iegiìà, 
JL, JLJLXX Ivar JL X metallo," tela,' porcellane od 'altri oggetti ' dur.i ed ìnegu'arì. 

' " S n ' ì ' T Y t ' - ' r t t ' ^ ^ di vero cautchouo vulcanizzato indispensabili'ad o^i uffici*. 
ad, ogni ,negoziante, nd ogni persona privata. 

,»„ÌUi_.^£.=_ 

• T ' i a • f Y t f ì i " V l '" 1'"'""'' ferma e dimensióne di somma comoditi, eleganza 
chiarti,zzii,-pulitezza^ rimarcabile 'solidità. 

-' -Hwbiffèrsi '«nj'càmenfe.àWUFFICIÒ,di.PTJpèUyirfiL- LUIGI F A B R Ì S 
'e C„--DDINJi!, 'Via Meroerii','-c8,sa--Maania(lri,,n,-6, • • i : ' • . ' , -

I 
Una «hioina foìia e finente è degna corona 

. della, beilexxa. — La barba e 1 ea[iclli asgiun-
I ̂ òiió airiióitaio aspetto di bellezza, di' forsea e' 
"df^cunoi'"' ." ';',''.' ••"•'' •' 

(.'ooqna d l e h l n l n u A. di Hl-
a o n e e C i èi doluta ,̂ i fraganza de­
liziosa impedisce '' imm'ediatameiite la 
caduta dei'.-cap'elli'e d.;lla'sbarba, non 
solo, ma ne agevola ,10 sviluppo, infon-

' deiiiiò loro forza'e laorbìdeziaj ^ ,, 
Fa' scomparire la forfora ea assicura 

alili giovinî za uba'lussureggiante - ca-
'plglintura finii alla pù-tarda vecchiaia 

Si vende in fiate ed in (flaconsj da 
L.'», t,&n> la bottiglia-da un litro 
circa L. S SO. 

I suddetti articoli si vendono do. 
ANGEIO MÌGONK e Ci, •yiii 'l'orino n., 12, 
MiUno; iù Venezia presso,l'agenzia LoN- ' 
GCGA; S. Salvatore- 48S6,' da tutti 1 ; 
-parruechiei'i, profumieri,'; Farmacisti ad ' 
tldme'dai Signori MjksoN Emttco ehinea-
glierei ~ PE'I-BOZZI Ì'ÌNIUCO purrncobiere '. 
— PAWUS ANGULO farmaci,sta — MlNISiNI 
FiUNCESCO droghiere. 

Alle spedizioni per pacco postale 
aggiungere Cent. 75. 

Udiue, 1801 — Xip.Marco Bitrd uaoo 


